6 fascista di Bologna. Poi arriva Mollicone e parla di 


e 66. 


Meloni e La Russa, con sforzi sovrumani, riescono a citare le sentenze sulla strage 
teorema dei giudici”. Un genio 


40805 


9 772037 


089006 


MURGELLA 


Più che una burrata, 
la burrata 


Lunedì 5 agosto 2024 - Anno 16 - n° 215 
Redazione: via di Sant'Erasmo n° 2 - 00184 Roma 
tel. +39 06 32818.1 - fax +39 06 32818.230 


11: 


E 


AO o 


NON RICEVE ALCUN FINANZIAMENTO PUBBLICO 


Wm 


r LA BURRATA 


denti 
e Pond ve 


TET 


€ 200 - Arretrati: € 300 - € 14 con il libro "Solo la verità lo giuro" 
Spedizione abb. postale D.L. 353/03 (conv.in L. 27/02/2004 n. 46) 


Art.1comma 1 Roma Aut. 114/2009 


GUERRA TOTALE Ora anche gli italiani Eno il Libano 
Bibi in attesa dell'Iran 
bombarda due scuole 
a Gaza e fa 50 morti 


© CARIDI E L'INCHIESTA DI MEDIAPART DA PAG. 4 A PAG. 7 
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INTERVISTA A NOA La grande cantante israeliana al “Fatto” 
“Netanyahu e gli altri 
leader vili e corrotti: 

non vogliono la pace” 


ZAGREBELSKY INTERVISTA AL PRESIDENTE EMERITO DELLA CONSULTA SULLE “RIFORME” 
ĽAutonomia favorisce i ricchi. 


ma la Costituzione difende tutti 


FANDONIE DI GOVERNO 
Boom di entrate: 
è sparito il “buco 
del Superbonus” 


© LENZI A PAG. 15 


AUTOSTRADE&SPRECHI 


Il flop Brebemi: 
soltanto perdite 
in dodici bilanci 


© BALOTTA A PAG. 14 


PIETRE & POPOLO 


Come scambiare 
la cena dei cretini 
per l'Ultima cena 


© MONTANARI A PAG. 17 


MODUGNO, 30 ANNI FA 
“lo, Mr. Volare 

tra soldi, donne 
De Sica e Totò” 


© MANNUCCI A PAG. 18 
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Tutti ai banchetti Già raccolte 500 mila firme contro Autonomia 


a “La grande mobilitazione anti-legge Calderoli č un segnale di 
maturità democratica”. Il premierato col premio di maggioran 
za per il premier eletto? “Toglie seggi gli altri partiti, è ingiusto” 


© TRUZZI A PAG. 2 - 3 


IL FATTO ECONOMICO 


Big Pharma e il bottino 
offshore di 580 miliardi 


a In soli 5 anni, grazie a una rete di filiali che posseg- 
gono i brevetti in Paesi a bassa o nulla tassazione. E in- 
tanto non si producono nuovi antibiotici: non rendono 


© ELIASSEN, MAGGIORE, PEIGNE E TRELLEVIK A PAG. 12 - 13 


» LA MAGLIA NERA È il Comune dove 4 case su 5 sono fuorilegge 
Porto Cesareo, il record dell'abusivismo 


)) Antonello Caporale 


orto Cesareo, grazie al 
P suo magnifico mareea 

una certa rilassatezza 
dei costumi locali, é divenu- 
to negli anni un attrattore 
naturale degli abusi edilizi. 
Chiunque avesse avuto vo- 
glia di una casetta, un mez- 
zanino, un balcone fuori 
porta, un tramezzo sulle du- 


ne o anche di qual- 
cosa più importan- 
te (megaparcheg- 
gio, grande lido, ri- 
storante quasi ac- 
quatico) nei pressi del 
parco marino protetto a- 
veva le porte aperte qui nella 
perla dello Jonio, tra Galli- 
poli e Taranto. 6357 abitanti 
residenti ma novemila le co- 
struzioni abusive censite 


= 
(per la precisione 
8960). Indefiniti 
nel numero coloro 
che hanno persino 
evitato di autode- 
nunciarsi. Perciò 
Porto Cesareo è il Comu- 
ne italiano nel quale gli abi- 
tanti abusivi sono più del 
quadruplo di quelli invece in 
regola. 
A PAG. 8 


Pa 


La cattiveria A 


L'ambasciata Usa invita 

gli americani a lasciare 

il Libano: potrebbero essere 

colpiti dalle loro stesse bombe 
LA PALESTRA/SILVIO PERFETTI 


Le firme EX 


© HANNO SCRITTO PER NOI: 
BALOTTA, BOCCOLI, 
BOFFANO, CATTANO, 

DALLA CHIESA, D'ESPOSITO, 
FUCECCHI, GENTILI, LENZI, 
NOVELLI, PALOMBI, 

SCUTO, TRUZZI E ZILIANI 


Ma mi faccia 
il piacere 


)) Marco Travaglio 


imboscata. “Noi siamo 

molto seri” (Maria Elena 

— .] Boschi, capogruppo Ival- 

la Camera, Foglio, 4.8). 
Uahahahahah. 

A sorpresa. “No a Renzi e 
Calenda’. Gli elettori di Pd e 
MSS scettici sul campo largo. Il 
sondaggio rivela a sorpresa co- 
me la base dei due partiti mag- 
giori del centrosinistra gradisca 
poco il ritorno dell'ex premier e 
delleaderdi Azione" (Repubbli- 
ca, 4.8). Impossibile, sarà sicu- 
ramente taroccato. 

Piste. “Federico 
Mollicone (FdI): ‘Le 
sentenze su Bolo- 
gna sono un teo- 
rema politico 
per colpire la de- 
stra. Chiederò a 
Nordio di lavorare sulle 
mie denunce” (Stampa, 
4.8). Ha stato Peppa Pig. 

Tappeti rossi. “L’ab- 
braccio del killer. Putin accoglie 
il sicario del Fsb come un eroe 
della Russia. Tappeto rosso e 
picchetto d'onore" (Stampa, 
3.8). Machi, Chicov Fortov? 

Ha stato Stalin. “Le Vele di 
Scampia figlie dell'architettura 
sovietica. Edilizia e ideologia 
dall'Urss alla Campania” (Libe- 
ro, 25.7). Parte sovietiche e par- 
te nopee. 

Nobili ideali. “Nevi (FI): 
‘Forza Italia è contraria a una 
tassa sugli extraprofitti. In sin- 
tonia con Maria Berlusconi” 
(Repubblica, 3.8). Più che altro 
con Mediolanum. 

In scivolata. “Quelli di cui 
mi si accusa (corruzione e fi- 
nanziamento illecito, ndr) sono 
reati dai confini molto scivolosi” 
(Giovanni Toti, 2.8). Bastacheti 
fai corrompere e scivoli subito. 

Fate la carità/1. “Toti: ‘Ar- 
ricchito? Più povero di prima” 
(Corriere della sera, 3.8). In ef- 
fetti ai domiciliari si guadagna 
poco. 

Fate la carità/2. “Toti torna 
libero: ‘Vi racconto il mio calva- 
rio” (Giornale, 2.8). Sta’ a vede- 
re che, se ha una villa orrenda, è 
colpa dei giudici. 

Ti caranzia. “Rai nell’im- 
passe. Il Pd lancia Di Bella pre- 
sidente di garanzia” (Corriere 
della sera, 4.8). Nel senso che 
garantisce il Pd. 

Eau de Fassin. “Fassino 
vuole pagare 500 euro per chiu- 
dere il caso del profumo” (Gior- 
nale, 1.8). Deve aver cambiato 
marca. 

Lo stratega. “Tajani: ‘Al la- 
voro senza sosta. Ora il conflitto 
non deve diventare inevitabile” 
(Corriere della sera, 1.8). Ecco 
perché Netanyahu dorme sem- 
pre con la luce accesa. 

Lacune. “Calise: ‘Da noi 
manca un Macron” (Riformi- 
sta, 31.7). Ma infatti, nei bar e 
sugli autobus, non si parla d'al- 
tro: “Perché certe fortune tocca- 
no sempre ai francesi?” 

SEGUE A PAGINA 20 
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L'INTERVISTA + GUSTAVO ZAGREBELSKY 


L'assalto alla Carta 

Lex n.1 della Consulta: 
“La grande mobilitazione 
per il referendum contro 
la legge Calderoli è segno 
di maturità democratica” 


)) Silvia Truzzi 


atrimurti governativa - premierato, autonomia, 
giustizia - rischia molto: le firme per il referen- 
dum controla legge Calderoli sono state raccolte 
indieci giorni. Untemporecord, un messaggio al 
governo. Con Gustavo Zagrebelsky ragioniamo di 
unansia riformatrice che può trasformarsi in un boo- 
merang per il governo. 
Professore, è colpito dal numero di firme contro 
autonomia in un tempo cosi rapido? 
Si. Mi pare che non sia mai successo qualcosa di simile. 
Non é questione di schieramenti politici. E che la Co- 
stituzionetravalicaipartiti quando si mettono d'accor- 
do trattandola come merce di scambio. Un pezzo a te e 
unaltroa me. Mala Costituzione non è ^cosa loro”, è “co- 
sa di tutti". La sollecitudine dei cittadini nel segno di 
questo sentimento costituzionale fondamentale é un 
segnale di maturità democratica. 
I difensori dell'autonomia differenziata dicono 
che semplicemente la loro proposta attua la Car- 
ta. 
Attuare significa mettere in atto, eseguire qualcosa che 
già è decisa. La Costituzione non obbliga, consente, a 


TL Autonomia e un favore ai ricchi 
Ma la Costituzione e cosa di tutti" 


Regioni con caratteristiche 
proprie di chiedere maggiori 
poteri in rapporto alle loro spe- 
cificità. Quiédiverso. Eun abu- 
so per dividere. Tra le materie 
in discussione ve ne sono alcu- 
ne che richiedono uniformità, 
soprattutto quando si tratta di 
diritti fondamentali come la si- 
curezza, la salute, o l'uguale li- 
bertà nell'istruzione e nella 
cultura; oppure altre, come i 
trasporti e i rapporti interna- 
zionali che condizionano l'eco- 
nomia di tutto il Paese, dunque 
il lavoro e l'iniziativa economi- 
ca. Solo pochi anni fa, al tempo 
del covid, si deplorava ľeccesso 
di poteri delle Regioni; oggi se 
ne vogliono dare ancora di piü. 
C'é una coerenza? Purtroppo 
sì, estain un disegno di divisio- 
ne dell’Italia che risale indietro 
nel tempo, quando si teorizza- 
va l'esigenza di svincolare i ter- 
ritori ricchi e dinamici dal far- 
dello di quelli arretrati, per 
consentire ai primi di correre 
più velocemente dei secondi. 
Ricchi e poveri, gli uni ancora 
più distanti dagli altri. 
Si parla continuamente di 
Nazione: non la stupisce 
che chi tanto la invoca ab- 
bia sostenuto una norma 
contraria al principio di so- 
lidarietà nazionale? 
Solidarietà è parola costituzio- 
nale: doveri inderogabili di so- 
lidarietà politica, economica e 
sociale. Il responsabile in soli- 
do con un altro è tenuto ad as- 


INTERROGAZIONE 


A PIANTEDOSI 
SU HAFTAR JR 


di 


INSEGUITO da un 
mandato d'arresto 
europeo, Saddam Haftar, 
figlio del generale libico 
Khalifa, il 22 luglio era in 
Italia. Atterrato a Genova 
con un'altra identità, 
sarebbe ripartito da 
Capodichino il 2 agosto, 
spiega Repubblica.it. 
“Presenterò una 
interrogazione 
parlamentare ai ministri 
Piantedosi e Tajani" per 
sapere perché non sia 
stato arrestato, dice 
Angelo Bonelli di Avs 


sumere su di sé un onere, ri- 
nunciando a qualcosa di pro- 
prio per aiutarlo. Così una pa- 
rola un poco melensa e senti- 
mentale, diventa piena di con- 
tenuto politico. L'autonomia 
differenziata è il contrario. I 
lep (i livelli essenziali di pre- 
stazioni validi su tutto il ter- 
ritorio) - posto che si riesca a 
definirli, ilcheè dubbio - non 
parlano affatto di solidarietà, 
ma di limiti minimi all’indif- 
ferenza, alla noncuranza dei 
forti nei confronti dei bisogni 
dei deboli. 

Veniamo al premierato: 

qualche suo autorevole 

collega dice che la forma di 

governo deve essere messa 

in discussione per supera- 
re un sistema che ai vinci- 
tori delle elezioni non per- 
mette di governare. Sareb- 
be stato pensato dall'As- 
semblea costituente per la 

“paura del tiranno”. Quin- 

di, per questo abbiamo una 

Costituzione che non fa 

vincere nessuno. 

Perché? Le elezioni devono ne- 
cessariamente servire a “far 
vincere” qualcuno? 

Domanda sorprendente. 
Le rappresentazioni della de- 
mocrazia come guerra politi- 
ca dovrebbero fare paura so- 
prattutto in questo momento 
storico. 

Paura? 

Si guardi intorno. La demo- 
crazia come regime della con- 


cordia è in crisi. Se non cé un 
minimo di concordanza sulle 
cose essenziali, non ce da ave- 
re paura? 

L'essenziale non lo trovia- 

mo nella Costituzione? 
Dovremmo trovarlo. Ma, per 
l'appunto, si vuole cambiarla e, 
così, da ragione d’intesa diven- 
ta terreno di scontro. C'é una 
logica in ciò che accade e, a mio 
parere, è una logica perversa, 
per l'appunto pericolosa. Ogni 
riforma della Costituzione de- 
ve essere vista nel suo tempo. 
Viviamo un tempo di contrap- 
posizioni radicali, irrimediabi- 
li, difficilmente gestibili. I pro- 
blemisonotanti, mai cosi ardui 
quanto oggi. Di fronte alle dif- 
ficoltà, la democrazia come re- 
gime della pacificazione è in 
crisi. Nonèvero chei pericoli u- 


niscono. Piuttosto dividono. 
Guardi gli Usa, il sud-America, 
la Francia, l'est dell'Europa, ec- 
cetera. Perfino gli esiti elettora- 
li,senon piacciono, si contesta- 
no: *Se perdiamo ci sarà la 
guerra civile" s'è detto in attesa 
delle elezioni presidenziali a- 
mericane. Anche da noi, in un 
passato recente, c'é stato un 
tentativo di disconoscere la le- 
gittimità delle elezioni. Nel 
momento in cui se ne mette in 
discussione la validità inizia la 
guerracivile,laguerra dell'odio 

che si combatte con ogni 

mezzo, non necessaria- 

mente con le armi. Le mac- 

chine del fango, le notizie 

infamanti inventate, iservi- 


Premierato: 

ai riformatori 
importa solo 

che ci sia 
un'elezione diretta 


zi segreti deviati, i dossier, i ri- 
catti. Un clima d’odio è denun- 
ciato da ogni parte. L'Italia sot- 
to una crosta pacioccona è un 
Paese tragico: dimentichiamo, 
non osiamo evocare l'epoca de- 
gli attentati, delle stragi di Sta- 
to, dei tentati golpe. Eppure so- 
no lì e i responsabili maggiori 
stanno ancora nell'ombra. 
Perché queste fosche idee 
le vengono in mente a pro- 
posito di ^premierato"? 
La riforma, per quanto sgan- 
gherata, ha peróil suo perno eli 
trova la sua essenza. E ľelezio- 
ne diretta. Non importa di chi. 
All'inizio, del presidente della 
Repubblica. Poi, data l'indi- 
scussa popolarità di Sergio 
Mattarella che è di ostacolo, si è 
ripiegato sul presidente del 
Consiglio. Dal “presidenziali- 
smo” si è passati al “premiera- 
to” elettivo. Due cose diverse. 
La seconda, un ibrido, è un ri- 
piego. Ma ciò che importa ai ri- 
‘ormatori è che ci sia un'elezio- 
ne diretta, cioè la chiamata de- 
glielettoriaschierarsio diquao 
dilà,in duefronti contrapposti. 
Siccome chi propone una rifor- 
ma non lo fa certo per gli altri e 
contro di sé, al fondo della ri- 
forma cela speranza ela previ- 
sione di trarne vantaggio, cioé 
di “vincere”. Per di più: di “vin- 
cere tutto”. “Ora prendiamo 
tutto”, versione attuale del non 
dimenticato “non ci saranno 
prigionieri”. Questo ho udito 
all’esito delle ultime elezioni. 


"4L SANTO" 


iorno vi informiamo in modo 8ratuilo 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


EAU D'UTOPIA 
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É Siamo determinati a portare a termine tutte le riforme utili per la nostra nazione 


Giorgia Meloni + 1 Agosto 2024 


due settimane le 500 


Boom di firme 
Raggiunte in meno di 


mila firme contro 
la legge Calderoli 
FOTO ANSA/LAPRESSE 


Lo stanno già facendo e ancor 
megliolo potrebberofare conla 
Costituzione che hanno in 
mente. La posta in gioco è alta 
e, più cresce più aumenta l’in- 
tensità del conflitto politico. Se 
è “tutto”, a tutto si è disposti. 
Nonle pare che sia così? 
Quale idea oppone alla 
“democrazia dei vincito- 
ri”? 
Aldilàdelle formule, lo scontro 
sul premierato è giustificato da 
due visioni della politica, l'una 
autoritaria, l’altra partecipata. 
Con due immagini, si può dire 
così: la politica è la conquista 
del potere e il potere di chi ha 
“vinto” scende dall’alto e si 
stende sulla società, sugli indi- 
vidui e i loro diritti, le loro di- 
verse articolazioni, economi- 
che e culturali, associazioni, 
partiti, sindacati. Insomma, un 
potere conformativo, per non 
dire repressivo, a cascata, 
dall’alto verso il basso. La poli- 
tica partecipata, all’opposto, si 
muove dal basso e procede ver- 
sol’alto; è come una corrente a- 
limentata datante bolle sorgive 
che confluiscono e produ- 
cono energia, ciascuna se- 
condo la propria consisten- 
za. La legge è la risultante; 
lapoliticaèl’arte non del co- 


Il premio di 
maggioranza 
da seggi 

a Un partito 
togliendoli 
ad altri: 

è ingiusto 


mando, ma della sintesi. La de- 
mocrazia del vincitore è bella 
perché è semplice; la democra- 
zia della sintesi è ancor più bel- 
la perché è difficile, complicata, 
faticosa. E chi teme l’arrivo dei 
vincitori - quali che siano leloro 
bandiere - per nulla parados- 
salmente la preferisce proprio 
per questo. 

Tuttavia, la forma di gover- 

no attuale é criticata pro- 

prio perché complicata. 
Una cosa è l'abolizione delle 
complicazioni inutili. Un par- 
lamento autonomo e rappre- 
sentativo, non appiattito sul 
premier come sua propaggi- 
ne, nella politica del vincitore 


è unorpello inutile, ma non lo 
è affatto nella democrazia 
partecipata. 
Dicono che i governi in Ita- 
lia sono deboli, durano 
troppo poco e, così, vivono 
nel giorno per giorno, sen- 
za prospettive di lunga du- 
rata. Non è vero? 
Se è così, e non sempre è così, 
ciò non dipende dalle regole 
giuridiche. Di fatto, il governo 
in Italia dispone di strumenti 
che gli consentirebbero quasi 
quello che vuole. Vogliamo ri- 
cordare i decreti legge e la que- 
stione di fiducia che si pone a 
tutto spiano azzerando le di- 
scussioni? Le ragioni dell’in- 
stabilità del governo sono in- 
trinseche all’eterogeneità e alle 
contraddizioni delle coalizioni 
che lo sostengono. A ben vede- 
re,ilpremierato non miraaffat- 
to a umiliare le opposizioni. 
Non ce n'è bisogno, è già così. 
Mira invece a esaltare il capo e 
umiliare i partiti diversi da 
quello del premier che stanno 
nella maggioranza. Sembra 
chenonseneaccorganoevada- 
no giocondamente al macello. 
Che cosa pensa della costi- 
tuzionalizzazione del pre- 
mio di maggioranza? 
A essere precisi dovremmo dire 
che il premio di maggioranza è 
un premio di minoranza: si 
vuoldareunregalo auna mino- 
ranza che non è riuscita a di- 
ventare maggioranza con le sue 
forze. Poiché il numero dei de- 
putati e dei senatori è fisso, il 
premio di maggioranza - quale 
che sia- non è solo un'aggiunta, 
ma è anche una sottrazione. I 
seggi dei deputati sono 400: se 
neassegni50in più auna parte, 
li devi sottrarre alle altre. Sarà 
anche vero che qualcosa di si- 
mile esiste altrove, però come 
premio senza sottrazioni, ma è 
comunque una profonda in- 
giustizia, oltre che un incentivo 
a salire sul carro del probabile 
beneficiario, per partecipare 
alla festa. 
Ai trucchi elettorali dob- 
biamo aggiungere il tasso 
di astensionismo sempre 
più alto: una catastrofe de- 
. mocratica. 
È cosi. Vediamo che, a parte 
qualche deplorazione nell'im- 
mediato, non ci si preoccupa. 
Non si vuol vedere che cosa c'é 
in questa massa magmatica. 
Potrebbe essere unabrutta sor- 
presa venire a saperlo. Con pa- 
role d’ordine rozze, violente e 
pericolose qualche demagogo 
potrebbe mobilitarla. Sotto 
questo aspetto, per paradosso, 
l'astensionismo è perfino una 
fortuna. Però, non si pensi di 
combatterlo con riforme elet- 
torali. Chinonvotahale suera- 
gioni o non-ragioni che dipen- 
dono non dalle regole elettora- 
li, madalla speranza che gli uo- 
mini e le donne della politica 
sanno o non sanno dare agli e- 
lettori ai quali si propongono. 
Gli elettori distinguono chi fa 
della politica una professione 
nel proprio interesse e chi fa 
politica (almeno anche) 
nell’interesse di coloro ai quali 
chiedono il voto. 
Cometanti astenuti, anche 
lei è perplesso, professo- 
re? 
Certo che sì. Amiamo i perples- 
si. Solo che le perplessità devo- 
no essere momenti di passag- 
gio alle convinzioni, devono 
cioè essere stimoli positivi. Al- 
trimenti sono astenie, pericoli 
mortali per la democrazia. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE STRAGI 


Mollicone (Fdl): 
“Su Bologna 
soliti teoremi... 
Meloni resta zitta 


uf 


el giorno del 50esimo anni- 

N versario della strage del tre- 
no Italicus (una bomba il 4 
agosto 1974 esplose a San Bene- 
detto Val di Sambro e causò 12 
morti), un'intervista alla Stampa 
sulla strage di Bologna rilasciata 
dal deputato di FdI Federico Mol- 
licone scatena il finimondo. “Le 
sentenze hanno rilevato la matrice 
neofascista”, ha detto Mollicone, 
ma “era chiaro dall'inizio del pro- 
cesso a Bellini... che l’obiettivo di 
parte della magistratura fosse 
quello di accreditare ilteorema per 
cui nel dopoguerra gli Usa, con la 
loggia P2, il neofascismo e perfino 
il Msi avreb- 

bero, con la 


ITALICUS strategia del- 
MATTARELLA la tensione e 


le stragi, con- 


AL 50ESIMO: dizionato la 
“FU STRAGE storia repub- 


h blicana” Nes- 
FASCISTA suna reazio- 
^7 — — — —- ne da FdI né 

dalresto della 
maggioranza, tranne una timida 
difesa di Edmondo Cirielli. Contro 
il deputato si scaglia tutta l'oppo- 
sizione. “Anche oggi niente da fare: 
Meloni ha perso le parole mentre il 
suo fidato Mollicone è arrivato ad- 
dirittura a mettere in discussione 
le sentenze che parlano chiaro sul- 
la matrice neofascista della strage 
di Bologna”, ha scritto Giuseppe 
Conte sui social. “Ci voleva Molli- 
cone, dopo due giorni del solito vit- 
timismo di Giorgia Meloni, per 
confermare che nel suo partito c'è 
chi tenta di riscrivere la storia ne- 
gando le responsabilità dei neofa- 
scisti accertate dalle sentenze. Co- 
sa aspetta Meloni a prendere le di- 
stanze dalle gravissime parole di 
Mollicone, che si dimostra del tut- 
toinadeguato a presiedere la Com- 
missione Cultura?" hascrittolase- 
gretaria del Pd Elly Schlein. 

Sulle stragiieriè tornato ainter- 
venire il Presidente della Repub- 
blica, Sergio Mattarella: “Nella ca- 
tena sanguinosa della stagione 
stragista delľestrema destra italia- 
na, di cui la strage dell’Italicus è 
parte significativa, emerge la ma- 
trice neofascista, come sottolinea- 
to dalla sentenza della Corte di 
Cassazione e dalle conclusioni del- 
la Commissione parlamentare 
d’inchiesta sulla loggia P2, pur sei 
procedimenti giudiziari non han- 
no portato alla espressa condanna 
di responsabili”. 
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Israele: "Sette fronti, reagiremo” 
Tajani richiama italiani in Libano 


LA CAMPAGNA 
elettorale per 

le presidenziali Usa 
di novembre della 
candidata democratica 
Kamala Harris lancia 
“Republicans for Harris 
nel tentativo 
di corteggiare i 
conservatori anti-Trump 
e i sostenitori di Nikki 
Haley. L'iniziativa muoverà 
| primi passi la prossima 
settimana in Arizona, 
North Carolina e 
Pennsylvania, tre degli 
Stati chiave per la 
conquista della Casa 
Bianca. "L'estremismo" 
di Donald Trump 

è tossico per milioni 

di repubblicani che non 
credono più che il partito 
rappresenti i loro valori", 
sostiene l'ufficio della 
campagna di Harris. 
Intanto i sondaggi 
la lasciano ben sperare: 
l'ultima rilevazione di Cbs- 
YouGov indica Trump e 
arris testa a testa negli 
Stati in bilico e la Harris in 
vantaggio di un punto a 
livello nazionale, in una 
netta inversione di 
tendenza rispetto alla 
candidatura di Biden 


)) Cosimo Caridi 


9) attacco è imminente. 
Ieri pomeriggio i mi- 
nistri degli Esteri del 
G7sisonoriunitiin vi- 
deoconferenza per discutere la 
situazione in Medioriente. Ma 
nella regione nessuno crede al 
colpo di coda della diplomazia. 
Ileaderchiedono^negoziatisul 
cessateil fuoco a Gazae sulla li- 
berazione degli ostaggi”. Allo 
stesso tempo il ministro degli 
Esteri, Antonio Tajani, ha invi- 
tato gli italiani a lasciare il Li- 
bano “il prima possibile”. Un 
appello dello stesso tenore è ar- 
rivato da Stati Uniti, Regno U- 
nito, Spagna e Francia. I paesi 
del Golfo hanno chiesto a Tehe- 
ran di trattenere la risposta per 
l’assassinio, avvenuto mercole- 
dì scorso a Teheran, del leader 
di Hamas, Ismail Haniyeh. 
Channel 14, emittente com- 
merciale di Tel Aviv, ha riferito 
del dispiegamento di armi rus- 
se in Iran (ma non ci sono con- 
ferme ufficiali) e ha riportato 
che i vertici della sicurezza i- 
sraeliana, riuniti ieri da Neta- 
nyahu, stanno valutando la 
possibilità di “azioni preventi- 
ve”. Secondo i media arabi una 
delegazione statunitense sa- 
rebbe impegnata in negoziati 
con l'Iran così che eviti di “ca- 
dere in trappola” e lanciare un 
attacco su vasta scala che raf- 
forzerebbe solo il potere inter- 
nazionale del primo ministro i- 
sraeliano. “Siamo circondati 
da 7 fronti, ma colpiremo o- 
vunque” ha risposto Benjamin 
Netanyahu. 


DA GIORNI i sistemi gpsin Israe- 
le non funzionano. L'Idf cerca 
di disturbareil segnale erende- 
re meno efficaci le armi dei ne- 
mici. Nella notte di ieri dozzine 
di missili sono stati lanciati dal 
Libano e altri quattro razzi so- 
no partiti dal sud della Striscia. 
Secondo il sito Axios, tra i più 
informati nelle relazioni tra I- 
sraele e Stati Uniti, gli analisti 
del Pentagono hanno allertato 
Tel Aviv: l’attacco iraniano po- 
trebbe essere oggi. L'Idf sta 
tentando di coordinare la dife- 
sa aerea sulla base delle infor- 
mazioni raccolte in primavera. 
Nella nottetrail 13 eil 14 aprile, 
comerappresagliaperunbom- 
bardamento israeliano 
sulľambasciata a Damasco, l'I- 
ran ha lanciato centinaia di 
dronie missili contro Israele. II 
99% venne intercettato. In 
guel caso oltre, ai sistemi di di- 
fesa aerea usati da Idf, ci fu un 
coordinamento delle aviazioni 
di Usa, Francia e Regno Unito 
che hanno mezzi nella regione. 
Ad aiutare la coalizione ci ha 
pensato anche la Giordania 
con i suoi radar. Per molti ana- 
listi l'efficacia della risposta è 
dovutasia alla potenza di fuoco 
degli alleati, sia nella mancan- 
za di effetto sorpresa. Entram- 
be le condizioni sono invariate. 
A cambiare saranno, forse, i 


"IMMINENTE" Atteso per oggi l'attacco iraniano, riunione dei ministri 


del G7: "Negoziato per Gaza”. Ma Idf bombarda 2 scuole: 30 morti 


punti da cui verrà sferrato l'at- 
tacco. L'Iran potrebbe decidere 
dilanciareisuoi droni dalla Si- 
ria e al contempo dal Libano e 
dallo Yemen i missili partiran- 
no verso i cieli israeliani. Nel 
pomeriggio di ieri gli Houthi 


hanno rivendicato l'abbatti- 
mento di un drone statuniten- 
se Mq-9. Poche ore prima era 
statoregistratoillancio di alcu- 
ni missili contro una portacon- 
tainer nel golfo di Aden. Intan- 
to l'Idf ha bombardato due 


scuole a Gaza City. Sono alme- 
no 30 i morti e ci sono diversi 
dispersi, intrappolati sotto le 
macerie. Le due scuole erano 
diventate un rifugio per gli sfol- 
lati. “Questo è un crimine di 
guerra” ha detto l'ex direttore 


di Human Rights Watch, Ken- 
neth Roth. Il portavoce dell'e- 
sercito israeliano ha giustifica- 
to l'attacco "entrambe le strut- 
tureerano usate dallebrigatedi 
Hamas”. Per le Nazioni Unite 9 
gazawi su 10 hanno abbando- 


RIOTS DI DESTRA 


)) Leonardo Bison 


ghilterra e nell'Irlanda del 

Nord, si scopre scosso da 
un’ondata di proteste supre- 
matiste e anti-immigrazione, 
cheierihanno avutoil culmine. 
A scatenarle la notizia, diffusa 
giovedì primo agosto, dell'i- 
dentità del 17enne accusato di 
aver accoltellato nella mattina 
del29luglio deibambini a Sou- 
thport, con tre vittime e mo- 
vente ancora ignoto. Identità 
peraltro rivelata dalla polizia 
proprio per mettere a tacere 
voci infondate che circolavano 
sui social di estrema destra da 
giorni, che riferivano di un mu- 
sulmano arrivato con un bar- 
cone. Si tratta di un giovane na- 
to e cresciuto a Cardiff con ge- 


|: Regno Unito, specie in In- 


Uk, contro i migranti 


assaltati hotel e negozi 


nitori ruandesi, ma questo non 
ha fatto altro che rinfocolare le 
proteste. 


L'EPISODIO DI VIOLENZA più si- 
gnificativo si è registrato a Ro- 
therham, nei pressi di Shef- 
field, dove manifestanti con il 
volto coperto hanno provato ad 
assaltare un hotel che ospita ri- 
chiedenti asilo, con lancio di 
oggetti, tentativi di forzare il 
blocco delle forze dell'ordine a 
difesa dell’edificio e un incen- 
dio appiccato, con almeno 10 a- 
genti feriti. Hotel che ospitano 
richiedenti asilo sono stati pre- 
si di mira anche in altre città. A 
Middlesbrough, Liverpool, 
Bolton centinaia di manife- 
stanti si sono scontrati con le 
forze dell'ordine, urlando slo- 
gan come “rivogliamo il nostro 


Paese”. In diversi centri si sono 
registrati anche scontri con 
contro-manifestazioni orga- 
nizzate in difesa del diritto d’a- 
silo e della comunità musul- 
mana, come a Liverpool dove 
circa mille manifestanti an- 


CAUSE FALSITÀ 
SULLOMICIDA 
DEI BIMBI: "BASTA 
ARRIVI IN BARCA 


ti-immigrazione, alcuni dei 
quali urlavano insulti islamo- 
fobi, sono stati affrontati da 
contro-manifestanti. In diversi 
centri del nord dell'Inghilterra 
sono state danneggiate auto- 
mobili, negozi e abitazioni. Al- 
meno 150 persone sono state 
arrestate in tutta l'Inghilterra e 
l'Irlanda del Nord, ha comuni- 
cato la polizia, in decine di città 
tra cui Londra, Hartlepool, 
Bristol, Belfast, Southport, 
Hull, Stoke-on-Trent e Liver- 
pool. Lepolizielocalisonostate 
dotate di strumenti speciali per 
procedere a fermi piü veloci. 

Il sorgere di atteggiamenti 
violenti di stampo anti-musul- 
mano ha portato alla censura 
delle istituzioni locali, ma ha 
anche preoccupato alcuni go- 
verni esteri, tra cui quello ma- 
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nato le proprie case dall’inizio 
della guerra. L'85% delle strut- 
ture pubbliche, come scuole e 
ospedali, sono state attaccate 
dall’aviazione israeliana. A Ho- 
lon, una cittadina nei sobbor- 
ghi di Tel Aviv, un palestinese 
della Cisgiordania ha attaccato 
eucciso due israeliani ultrases- 
santenni con un coltello. Altre 
due persone sono state ferite. 
L'attentatore è stato ucciso da 
unagente di polizia. Con l'inte- 


| “Attacchi 
preventivi" 
È una delle 
ipotesi 
al vaglio 
di Israele 
FOTO LAPRESSE 


raregione sull’orlo della guerra 
più grande degli ultimi ot- 
tant'anni, Hamas ha iniziato le 
consultazioni per nominareun 
nuovo leader politico dopo 
l'uccisione di Ismail Haniyeh a 
Teheran. Il capo del movimen- 
to a Gaza, Yania Sinwar, si op- 
pone a un ritorno al potere di 
Kaled Meshal. Aumentano le 
possibilità per Khalilal-Hayya, 
numero due a Gaza dal 2017, 
non un moderato. 


LINTERVISTA « 


La cantante israeliana 


lese che con una nota ufficiale 
ha chiesto ai suoi concittadini 
(turisti e non) di rimanere vigi- 
li, evitare le aree delle proteste e 
seguire le indicazioni fornite 
dalle autorità locali. 

Nel tardo pomeriggio sono 
arrivate le parole del primo mi- 
nistro Keir Starmer, che si tro- 
va ad affrontare una crisi a po- 
chi giorni dall’insediamento: 
“Faremo tutto il necessario per 


Prima i nostri Un sit-in ieri, davanti a un hotel ad Aldershot FOTO ANSA 


assicurare questi delinquenti 
alla giustizia” ha detto, parlan- 
do degli assalti agli hotel. “Vi 
pentirete di aver preso parte a 
tutto questo, non c'é alcuna 
giustificazione per intrapren- 
dere questa azione”, ha detto ai 
rivoltosi. Intanto il ministero 
dell'Interno ha annunciato che 
il programma di protezione di 
moschee e centri culturali mu- 
sulmani sarà rafforzato. 


“Bibi e gli altri leader 
codardi e corrotti: 
non vogliono la pace” 


RobertaZunini 


66 etanyahu è un uomo pericoloso”. Lei 
ha sempre prestato la sua magnifica 
voce non solo alla musica, ma anche 
alla causa della pace, che porterà in 

scena mercoledì al Segesta Teatro Festival. Dal 7 

ottobre, però, per gli israeliani come Noa e per i 

palestinesi, la pace sembra ormai una chimera. 

“Ora spero in Kamala Harris”. 

Qual è il suo stato d'animo 
a 10 mesi dal 7 ottobre? 
Oggi più che mai so che solo la 
pace, ossia il dialogo, il rispetto 
per l’altro, l’equità, le pari op- 
portunità, la collaborazione, la 
condivisione delle risorse, l'eli- 
minazione di ogni senso di su- 
premazia, potrà garantirci un 
futuro come umanità. La vio- 
lenza brutale e medievale di 
Hamas, la rappresaglia che si è 
trasformata in una furia furio- 
sa e vendicativa da parte 

dell’Idf, la tortura di ostaggi e 

prigionieri da entrambe le par- 

ti, la sofferenza di tante perso- 
ne innocenti, la leadership cri- 

minale, spietata, estremista e 

corrotta di palestinesi e israe- 

liani, ľabuso del sacro nome di 

Dio, le minacce dell'Iran, lo- 

dio, la disumanizzazione, l’an- 

tisemitismo e il razzismo, sono 
mali che non dovrebbero sor- 

prendere: è il risultato del mi- 

serabile e imperdonabile falli- 

mento di leader codardi e cor- 

rotti nel raggiungere la pace. 
Crede che il premier Benjamin Netanyahu 
voglia continuare questa sanguinosa guerra 
per sfuggire ai processi in cui è accusato di 

_ corruzione e altri crimini? 

Eunuomo molto pericoloso. Non credo aunasola 

delle parole che escono dalla sua bocca, e 

nessuno dovrebbe crederci. Non dovreb- 

be essere il benvenuto in nessun paese 
civile di questo mondo. Eun narcisista, 
machiavellico, corrotto, bugiardo 
compulsivo e sociopatico che non si 
fermerà davanti a nulla per servire i 
propriinteressi, incluso distrugge- 
re Israele, come sta accadendo. 
Non rappresenta me né mi- 
lioni di altri israeliani che 
hanno protestato contro di 
lui e il suo governo estre- 

mista per molti mesi. È 

un uomo malvagio. 

Questo non toglie nulla 

alla responsabilità di 

sanguinari terroristi 

come Yahya Sinwar e 

tutti gli altri membri 

di Hamas, dell'Iran e 

dei suoi delegati ar- 

maticome Hezbollah e 

gli Houthi, del movi- 

mento jihadista inter- 

nazionale e di tutti i lea- 
der violenti e folli (per lo 
più uomini) in tutto il pia- 

neta. Ma come israeliana, mi 

assumo la mia parte di respon- 

sabilità. Chiedo al mondo ara- 


bo di assumersi la propria, così come dovrebbero 
fare europei, americani, africani, russi, asiatici... 


Coltelli leri, a sud 
di Tel Aviv, una 
donna vittima 

di un attentatore 
palestinese, poi 
ucciso LAPRESSE 


Nessuno escluso. 
Nelle ultime settimane ci sono stati scontri 
trai manifestanti che vogliono le dimissioni 
del governo Netanyahu e i sostenitori dei 
suoi ministri messianici che proteggono i co- 
loni in Cisgiordania. Teme che possa scop- 
piare una guerra civile in Israele? 


Dio non voglia, ma potrebbe. 
Qual è la sua opinione sui ministri e sui 
coloni che vogliono impossessarsi della 
Cisgiordaniaedi Gazaespellendotutti gli 
abitanti palestinesi? 
Gente pazza. 
Ritiene che l’accordo per il rila- 
scio degli ostaggi e per un cessa- 
te il fuoco sarà firmato presto? 
Non sono ottimista. Finché crimi- 
nali come Sinwar e Netanyahu gui- 
deranno lo ‘spettacolo. 
4 Ilveronemicodilsraeleèilre- 
gime misogino iraniano? 
Senza dubbio, ma l'Iran è solo 
uno dei nemici di Israele. In 
realtà, il vero nemico del 
mondo è l’avidità umana, 
la folle idea che siamo 
separati gli uni dagli 
altri, la cecità di fron- 
te al dato di fatto che 
il nostro benessere 
dipende l’uno 
dall’altro. Io però vo- 
glio concludere con un 
messaggio ottimista 
composto da due paro- 
le. 
Quali? 
Kamala Harris! E aggiungo 
un appello: Donne, ribellate- 
vi! Noi donatrici e creatrici di vi- 
ta abbiamo anche il compito di di- 
fendere la vita. Tutte assieme. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Netanyahu 

è pericoloso: 
non si fermerà 
davanti a nulla 
per servire 

i propri interessi 
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IL REPORTAGE 


LA ROULETTE 
NETANYAHU: IRAN 
SPALLE AL MURO, 
RAID OBBLIGATO” 


La “partita” Con l'omicidio di Haniyeh a Teheran, 
Bibi ricompatta il fronte interno sulla linea dura 
per gli ostaggi nelle mani di Hamas e costringe 

gli ayatollah a “rispondere”. Esponendoli a difficoltà 
militari e indebolendo il fronte interno riformista 


orma dell'accesso 

pubblico impiego. 

governo della primo 
inistro Sheikh 
asina, eletta per la 
rta volta, non 
il pugno di 
ro centinaia 
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Gwenaelle Lenoir 


ella notte tra il 30 e il 31 luglio, un 
missile è caduto su una residenza 
per veterani dell'esercito, nel nord 
di Teheran, in Iran, uccidendo il 
capo politico di Hamas, Ismail Ha- 
niyeh, che era sotto la protezione 
delle Guardie Rivoluzionarie, e u- 
na delle sue guardie del corpo. I- 
sraele non ha rivendicato l'attacco, 
ma ci sono pochi dubbi sulla re- 
sponsabilità di Tel Aviv. L'esercito 
israeliano hainvecerivendicato un 
altro raid, quello che poche ore pri- 
ma aveva sventrato un edificio nel- 
la periferia sud di Beirut, roccafor- 
te di Hezbollah: l'obiettivo era Fo- 
uad Chokr, un alto ufficiale della 
milizia libanese, il cui corpo è stato 
trovato tra le macerie. Secondo il 
portavoce dell’esercito israeliano, 
Daniel Hagari, Chokr era il “co- 
mandante responsabile” del raid 
aereo del 27 luglio che ha ucciso 13 
bambini su un campo da calcio a 
Majdal Shams, villaggio druso sul- 
le alture del Golan siriano occupa- 
to da Israele. La regione è a un pas- 
so dall'esplosione. “Sembra che 
Benyamin Netanyahu stia facendo 
il possibile per scatenare una guer- 
ra regionale, spingendo l'Iran a 
reagire”, osserva Agnès Levallois, 
vicepresidente dell'Istituto di ri- 
cerca e di studi su Mediterraneo e 
Medio Oriente (iReMmo)-. Haap- 
profittato del fatto che Ismail Ha- 
niyeh si trovava a Teheran per l'in- 
sediamento del nuovo presidente 
iranianoecoltol'occasione peruna 
dimostrazione di forza. L'ossessio- 
ne dei leader politici e militari i- 
sraeliani é di ripristinare la capa- 
cità di deterrenza di Israele, che é 
stataminatail7 ottobre 2023" Ha- 


niyeh era già sfuggito a un primo 
tentativo di attentato a Gaza nel 
2003. Lasuavitaè strettamente le- 
gata a Hamas. Nato nella Striscia 
di Gaza, Haniyeh raggiunse Ha- 
mas nel 1987, sin dalla sua fonda- 
zione, all’inizio della prima Intifa- 
da, facendo rapidamente carriera 
nell’organizzazione. È stato in pri- 
gione tre volte e deportato in Liba- 
no nel 1992, con centinaia di altri 
membri di Hamas, prima di rien- 
trare a Gaza dopo gli accordi di O- 
slo del 1993. Nel 1997, divenne il 
braccio destro del leader storico 
del movimento islamista, Ahmed 
Yassin, e prese il suo posto nel 
2004 quando Yassin fu assassina- 
to. Quando Hamas vinse le Legi- 
slative nel 2006, Mahmoud Ab- 
bas, presidente dell’Autorità pale- 
stinese, lo nominò primo ministro. 
Ma ľesperienza della coabitazione 
durò poco: il governo di unità na- 
zionale crollò sotto la pressione de- 
gli Stati Uniti e dell’Unione Euro- 
pea, che rifiutarono Hamas come 
interlocutore. 

Un anno dopo, il movimento 
prese il controllo della Striscia di 
Gaza e Haniyeh fu eletto capo 
dell’ufficio politico nel 2017 e, nel 
2019, si stabilì in Qatar, che ospita 
un ufficio politico del movimento. 
Da Doha Ismail Haniyeh non par- 
tecipava alcomando operativo nel- 
la Striscia di Gaza, che spetta al ca- 
po del braccio politico interno, 
Yahya Sinouar, e al capo delle bri- 
gate Al-Qassam, il braccio armato 
di Hamas, Mohammed Deïf. Si oc- 
cupava invece delle relazioni con 
gli Stati della regione e con l'Occi- 
dente, dei negoziati per il rilascio 
degli ostaggi e dei prigionieri pale- 
stinesi e per il cessate il fuoco. “E- 


Con omicidi 
mirati 
(anche 

di capi 
Hezbollah) 

i militari di 
Tel Aviv 
sostengono 
diimporre 
deterrenza 
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liminare Haniyeh, che dialogava 
con i diversi servizi segreti, signifi- 
ca sospendere, almeno per quanto 
tempo, i negoziati per il cessate il 
fuoco. Netanyahu, se vuole nego- 
ziare - continua Agnès Levallois -, 
si è privato di un intermediario in- 
dispensabile”. Il Qatar, insieme 
all'Egitto, svolge un ruolo di inter- 
mediario nei negoziati tra il movi- 
mento palestinese e Israele. Sui so- 
cial, il primo ministro Mohammed 
ben Abderrahmane al-Thani ha 
scritto: “Come si può pensare che la 
mediazione possa avere successo se 
una parte assassina il negoziatore 
dell’altra?”. “L'omicidio di Haniyeh 
potrebbe avere un impatto molto 
negativo sull'accordo per gli ostag- 
gie sui negoziati peril cessate il fuo- 
co - spiega Menachem Klein, do- 
cente di Scienze politiche ed ex ne- 
goziatore israeliano per Gerusa- 
lemme -.Mail suo obiettivo è inter- 
no: Netanyahu vuole riconquistare 
il sostegno popolare perso il 7 otto- 
bre e consolidare la sua leadership. 
E sta funzionando: sui social, an- 
che i centristi che avevano criticato 
aspramente il governo si sono detti 


Washington teme 

la guerra totale 

che coinvolgerebbe 
iracheni, Houthi 

e sciiti, con possibile 
blocco del Mar Rosso 


Alta tensione 
Manifestazioni 
anti-Israele 
per l'uccisione 
a Teheran 

del leader 

di Hamas 
Haniyeh. A destra, 
il premier 
Benjamin 
Netanyahu 
FOTO LAPRESSE 


Chi é Mediapart 


Mediapart é un giornale online, 
indipendente e partecipativo 
fondato da Francois Bonnet, 

Gérard Desportes, Laurent Mauduit, 
Edwy Plenel, Marie-Héléne Smiejan 


orgogliosi di que- 
sta operazione". 
L'estrema destra, 
alleato di governo 
indispensabile di 
Netanyahu, esulta. 
Il ministro israe- 
liano del Patrimo- 
nio, Amichay E- 
liyahu, hascrittosu 
X: “E il modo giu- 
sto per pulire il 
mondo dalla spor- 
cizia. Niente piü 
immaginari accor- 
di di pace o resa, 
niente piü pietà per questi mortali. 
La morte di Haniyeh rende il mon- 
do un po migliore”. “La lista di lea- 
der di Hamas assassinati da Israele 
è lunga. E nessuno di questi omi- 
cidi ha portato la sicurezzain Israe- 
le”, lo contraddice il professore Me- 
nachem Klein. Centinaia di perso- 
ne hanno manifestato in sostegno 


di Hamas nella Striscia di Gaza, ma 
anchein Cisgiordania, da dove Ha- 
mas è ufficialmente bandito. 
Mahmoud Abbas, feroce opposito- 
re del movimento islamico, ha con- 
dannato un “atto vile” che può avere 
“sviluppi pericolosi”. Il braccio ar- 
mato di Hamas, le Brigate Al-Qas- 
sam, ha minacciato vendetta: 
“L'assassinio criminale del leader 
Haniyeh avrà importanti ripercus- 
sioni sulla regione“. I raid a Beirut e 
Teheran in effetti coinvolgono l'I- 
ran. Hezbollah si aspettava la ri- 
sposta israeliana dopo l’attacco nel 
Golan, purnegando ogni responsa- 
bilità nella tragedia di Majdal 
Shams: “Il nemico chiede la guerra 
e siamo pronti a farla, se Dio vuole”, 
avevadichiarato Ali Ammar, leader 
di Hezbollah, prima ancora del raid 
in Iran che ha ucciso Haniyeh. L'at- 
tentato contro Haniyeh è stato uno 
schiaffo per la Repubblica islamica 
e un colpo alľ“asse della resisten- 
za”, che comprende Hamas, Hez- 
bollah, gli Houthi in Yemen, la Siria 
e le milizie irachene. “Oggi la prio- 
rità del nuovo presidente riformi- 
sta iraniano, Massoud Pezeshkian, 


MEDIAPART 


In collaborazione con Il Fatto Quotidiano 


malgrado il suo sostengo alla causa 
palestinese, è di salvare la Repub- 
blica islamica - osserva Bernard 
Hourcade, specialista dell'Iran al 
centro nazionale delle ricerche, C- 
NRS -. Ma questo attacco gli impe- 
disce di cambiare politica, costrin- 
gendolo a sostenere Hamas e Hez- 
bollah, e a cedere ai radicali irania- 
ni che, come Netanyahu, cercano il 
conflitto”. Quale sarà la risposta i- 
raniana? A poche ore dai funerali di 
Ismail Haniyeh, all'università di 
Teheran, la guida suprema Ali 
Khamenei aveva commentato: “Il 
regime sionista, martirizzando il 
nostro caro ospite, haanchefornito 
motivi per ricevere una dura puni- 
zione". Dopo il bombardamento 
del consolato iraniano a Damasco, 
il primo aprile scorso, Teheran ave- 
va avvertito che avrebbe risposto 
con un attacco aereo contro il ter- 
ritorio israeliano e il 99% dei 300 
missili e droni era stato dunque in- 


tercettato, in particolare dai siste- 
mi di difesa americani e francesi, 
senza toccare il territorio ebraico. 
Cosa succederà questa volta? "L'I- 
ran può lanciare missili, manon ha 
una protezione aerea. E vulnerabi- 
le - spiega Agnès Levallois - Se rea- 
girà, gli Stati Uniti, compresa Ka- 
mala Harris che sta prendendo le 
distanze da Netanyahu, e tutto 
l'Occidente, saranno al fianco di I- 
sraele, perché Israele sarà in peri- 
colo”. Dichiarando che gli USA non 
erano a conoscenza dell’attacco 
contro Haniyeh, il segretario di 
Stato americano, Antony Blinken, 
ha dato un messaggio chiaro: Wa- 
shington vuole evitare la guerra to- 
tale. “Una guerra totale - osserva 
Ziad Majed, docente all’Università 
americana di Parigi - coinvolgereb- 
be le milizie irachene, Hezbollah, 
gli Houthi. Implicherebbe movi- 
menti di truppe a terra e si cerche- 
rebbe di chiudere il Mar Rosso a al- 
lacircolazione marittima. Non cre- 
do che siamo ancora a questo pun- 
to. Manon c'è dubbio chelo scontro 
ci sarà”. 

Traduzione di Luana De Micco 


ALTRILUOGHI 


FABIOSCUTO 


Arabia Saudita 


Il sanguinario 
Mbs ora vuole 
anche i Mondiali 


? Arabia Saudita ha presen- 
tato ufficialmente la sua 
|... ] candidatura perospitarela 
Coppa del Mondo Fifa del 2034, 
hariportato con enfasiil giornale 
GulfOnline la scorsa settimana, 
aggiungendo che é ampiamente 
previsto che il regno si aggiudi- 
chi il torneo vista l'assenza di of- 
ferte concorrenti. L'annuncio 
segue l'approvazione del princi- 
pe ereditario saudita Moham- 
med Bin Salman (Mbs), dopo 
chetuttiidettagli eirequisiti del- 
l'offerta sono stati completati. 

L'offerta é stata consegnata 
alla Fifa a Parigi da una delega- 
zione ufficiale guidata dal Mini- 
stro dello sport, il Principe Ab- 
dulaziz Bin Turki Bin Faisal, e 
dal Presidente della Federazio- 
ne calcistica saudita, Yasser 
Al-Misehal. 

Bin Faisal ha affermato: “Ci 
impegniamo a ospitare un'edi- 
zione eccezionale della Coppa 
del Mondo che vedrà la parteci- 
pazione di 48 squadre in un uni- 
co Paese per la prima volta nella 
storia della competizione... e ad 
aiutare a far crescere una gene- 
razione di atleti in grado di com- 
petere al più alto livello mondia- 
le. Continueremo a mostrare al 
mondo la trasformazione della 
nostra nazione in tutti i settori”. 

L'annuncio ufficiale dell'of- 
ferta vincente è previsto durante 
la riunione dell'Assemblea gene- 
rale della Fifa a dicembre, coro- 
nato da una grande festa. Di- 
menticate le 200 condanne a 
morte eseguite, la caccia agli op- 
positori e il carcere facile per tut- 
ti, la Federcalcio mondiale si ac- 
contenta di stadi con l’aria con- 
dizionata e finge di non vedere le 
violazioni dei diritti umani nel 
regno wahabita. Stride poi l'elo- 
gio del presidente della Fifa- 
Gianni Infantino sui passi “note- 
voli” dell'Arabia Saudita nello 
sviluppo del calcio. In un post su 
Instagram, Infantino ha affer- 
mato: “L'Arabia Saudita è un 
partner molto importante per la 
Fifa e sta svolgendo un ruolo im- 
portante nello sviluppo del cal- 
cio. Hanno organizzato una 
Coppa del Mondo per club Fifa 
2023 eccezionale e di successo e 
hanno compiuto grandi passi 
per far crescere il calcio femmi- 
nile, cosa che ho visto in prima 
persona assistendo a una partita 
della Saudi Women's Premier 
League tra Al Ahli e Al Ittihad lo 
scorso dicembre”. 
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INTERISTA. è Pasquale de Monte L'ex sindaco di Porto Cesareo 
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DE MONTE 
jà militante Msi 
tempi di Giorgio 


Rep) 


alia, è presidente 
ojello in provincia 
Lecce che ha i 


ü di 6 mila abitanti 
sono quasi 9 mila 


il 2000 De Monte fu 


on altri 8 candidati, 
era presentato 


comandante 
ei vigili urbani, 
ma la commissione 
ha bocciato 

tutti i pretendenti 
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Anche io ho fatto 


Il Concorso: 
bocciati 9 su 9 
E sono pure 


ONI 


mirante, ora con Forza 


el Consiglio comunale 
i Porto Cesareo, piccolo 


record 
abusi edilizi: per poco 


buso censiti, Tra il 1997 


nche sindaco del paese. 


concorso per il ruolo 


“Qui 4 case abusive su 5, tutti 


kaputt i vigili anti-mattone” 


)) Antonello Caporale 


orto Cesareo, grazie al 

suo magnifico mare e 

a una certa rilassa- 

tezza dei costumi lo- 

cali, è divenuto negli anni un 
attrattore naturale degli a- 
busi edilizi. Chiunque avesse 
avuto voglia di una casetta, 
un mezzanino, un balcone 
fuori porta, un tramezzo sul- 
le dune o anche di qualcosa 
più importante (megapar- 
cheggio, grande lido, risto- 
rante quasi acquatico) nei 
pressi del parco marino pro- 
tetto aveva le porte aperte qui 
nella perla dello Jonio, tra 
Gallipoli e Taranto. 6357 a- 
bitanti residenti ma novemi- 
la le costruzioni abusive cen- 
site (per la precisione 8960). 
Indefiniti nel numero co- 
loro che hanno persino e- 
vitato di autodenunciar- 

si. Perciò Porto Cesareo è il 
comune italiano nel quale 

gli abitanti abusivi sono 
più del quadruplo di quel- 

li in regola. Mancando da 
anniun vero comandante 
dei vigili urbani, è sempre 
risultata appassita l’idea 
che gli abusi si dovessero 


delegato al 
condono edilizio... 


reprimere per davvero. 


Ma in gennaio - fatto 
straordinario - si è aperto 
il concorso per coman- 
dante del corpo di polizia 
locale. A giugno si è chiu- 
so. Tutti i concorrenti alla 


persuaso di riuscire a 

superare il concorso. 
Né lei, né gli altri 
otto candidati che 
presentati alla pro- 
vascritta hanno su- 
perato il test. 


Vista mare 

A Porto Cesareo, 
perla dello Jonio, 
6357 abitanti e 
8960 costruzioni 
abusive censite 
FOTO ANSA 


carica sono stati bocciati. 
Una bella storia italia- 
na! 


Pasquale de Monte già 
sindaco, oggi presidente 
del Consiglio comunale, 
si era presentato al con- 
corso. 
Date le mie competenze e 
(senza fare il gradasso perché 
non ne ho bisogno) anche i 
miei titoli accademici, ero 


Zero carbonella. Dei 


Laureato in giurispru- 
denza e in scienze eco- 
nomiche. Master alla 
Luiss in gestione d'im- 
presa e management 
della pubblica ammi- 
nistrazione 

Capperi! 


nove in corsa, sette so- 
no stati fermati allo scritto, 
due all’orale. 
Lei purtroppo nemmeno 
è riuscito a convincere la 
commissione che avreb- 
be meritato almeno di su- 
perare il primo scoglio. 
Neanche sono passato all’o- 
rale. Non per dire ma uno co- 
me me... 
Avvocato cassazionista. 


Aspetti che non ho fi- 
nito: dirigente negli anni 
dell’ufficio urbanistica dei 
comuni di Nardò, Gallipoli, 
Porto Cesareo e Veglie. 

Addirittura! 
Non voglio parlare dei miei 
anni da sindaco, ma voglia- 
mo dire una parola sul fatto 
che il sottoscritto è l’autore di 
una accurata monografia 
sulle varianti urbanistiche? 


Cos’altro vogliamo dire? 
Tu commissione mi bocci 
perché avrei risposto in mo- 
do inesatto ai quesiti sull’oc- 
cupazione dello spazio pub- 
blico con tavolini e sedie? 
Oppure utilizzi come una 
fionda contro il mio petto 
l'articolo 9 e l'articolo 20 del 
codice della strada? Tu a 
me? 

Tu a me presidente del 

Consiglio comunale? 

E per giunta delega- 
to al condono edi- 
lizio. 

Lei aveva 

pensato di 

combatte- 

re l’abusi- 

vismo tra- 

sferendosi 

trai vigili ur- 

bani. 
Con uno come 
me al comando 
il corpo avrebbe 
ripreso vigoria e 
finalmente ini- 
ziato a fare una 
lotta seria. In 
questo paese o- 
gnuno tenta di 
sottrarsi alle re- 


Noi accerchiati 
dalle sanatorie, 
io da primo 
cittadino mica 


steggiando. 
Qui non si riesce a fare nulla, 
siamo sommersi dalle irrego- 
larità, il Comune è troppo 
fragile. Inestatela popolazio- 
ne si gonfia. 
Si gonfia come la pancia 
della rana. 
Fino a duecentomila presen- 
ze. 
Ho letto che anche An- 
drea Giambruno, l’ex 
compagno di Giorgia 
Meloni, attende 
qui a Porto Ce- 
sareo la disce- 
sa in Puglia 
della pre- 
mier e della 
figlioletta. 
Guardi che ma- 
re. 
Tropicale. 
Però hanno co- 
struito anche 
sulle dune. 
Lei era sin- 
daco ma non 
ha visto. 
Siamo stati ac- 
cerchiati. Il 
condono del 
1983 ci ha dato 
la mazzata: da lì 


gole. Siamo ita- 1 sono uscite 7419 
liani in tutto gui potevo fermarli istanze. 

a Porto Cesa- H Dal condono 
reo. con le mani... del 1993? 


È stato mili- 
tante appas- 
sionato del 
Msi di Almi- 


Altre 1345 i- 
stanze. 
Poi quello 
del 2003. 


rante. Oggi è 
con FI. 
Esattamente. 
L’hanno ugualmente 
bocciata al concorso. 
Mi hanno mortificato. 
La commissione era e- 
sterna ointerna al Comu- 
ne? 
Presiedeva il presidente della 
Pro Loco, persona tra l’altro 
degnissima. 
Gli abusivi staranno fe- 


416 nuovi abu- 
si. 
Pure con lei al potere 
hanno abusato parec- 
chio. 
Ma signore mio, lei sa che 
non si può fermare il mondo 
con una mano. 
Tutti gli abusivi si danno 
appuntamento da voi. 
Si è ritenuto che da noi ci fos- 
se più comprensione peril bi- 


ILCHIERICOVAGANTE 


FABRIZIO D'ESPOSITO 


T  arigi val bene una messa? No, per Fran- 

— cesco. Arrivato all'undicesimo anno di 
1  pontificato, papa Bergogliononémaista- 
toinvisitanellacapitalefrancese. Eanche 
questo contribuisce a spiegare il ritar- 
dodiottogiorniconcuilaSantaSede 
— solo con una breve e secca nota - 
hacondannatolabruttaeblasfema 
cerimonia d'apertura delle Olim- 
piadi, con il tableau vivant dell'Ul- 
tima Cena di Leonardo in versione 
dionisiaca e queer. 

Dopo gli appelli di cardinali e vescovi, 
sabato il Vaticano ha finalmente detto qualco- 
sa. Per la serie: “La Santa Sede è rimasta rat- 
tristataenon puócheunirsiallevoci chesisono 
levate nei giorni scorsi per deplorare l’offesa ar- 
recata a molti cristiani e credenti di altre reli- 
gioni”. Le parole della Santa Sede in teoria do- 


sogno (capisca a me!). 


L'Ultima Cena La freddezza di papa Francesco 


per la Francia, ex ‘figlia primogenita della Chiesa” 


vrebbero sigillare un dibattito durato giorni, 
tra sostanza e propaganda della destra clerica- 
le,incuinonsono mancate un paio di notazioni 
interessanti di vario genere (lasciando 
perdere però l’ennesima riedizione 
dello scontro di civiltà tra l'Occiden- 
te nichilista e l'Oriente autoritario 
ma pregno di valori spirituali). 


— 


JÚ LA PRIMA ľha scritta la sociologa 
p / Chiara Giaccardi su Avvenire, il 
quotidiano dei vescovi italiani: ĽUI- 

tima Cena è una scena fondativa della vi- 
cenda cristiana". Scena di amore assoluto, ag- 
giungiamo. Ergo “Gesù (spezzando il pane, n- 
dr) interrompe la catena della violenza attra- 
verso il sacrificio di sé (...). La parodia francese 
ribalta questo significato di sacrificio perla pa- 
ce, affermandola proprialibertà di espressione 


‘a prescindere”. Cosa che sempre produce vio- 
lenza”. Sul Foglio, invece, Matteo Matzuzzi, in 
chiave dottrinaria e anti-bergogliana, rileva un 
paradosso estremo dell'Ultima Cena ridotta a 
orgia pagana: “Preti che ballano sull’altare, ve- 
scovi che in bicicletta fra le navate. L'indigna- 
zione per la cerimonia inaugurale non è credi- 
bile. Ad averbanalizzato ogni riferimento al di- 
vino è chi avrebbe dovuto difenderlo”. 
Laspecificità francese, poi, dal punto divista 
vaticano. E qui viene utile L'ultimo papa di 
Giovanni Maria Vian, già direttore dell'Osser- 
vatore Romano, di cui abbiamo scritto la set- 
timana scorsa. Nella sua analisi storica dell’e- 
voluzione del papato nei secoli, Vian riassume 
cosìi due viaggi di Francesco in Francia, a Stra- 
sburgonel2014(Parlamento europeo) ea Mar- 
siglia l'anno scorso (Rencontres Mediterra- 
néennes): "Quando perla seconda voltail papa 


étornato dalla Francia ha detto cheil suo viag- 
gio é stato a Marsiglia e non nella nazione tra- 
dizionalmente definita ‘la figlia primogenita 
della Chiesa’. Come già era avvenuto a Stra- 
sburgo”. Risultato: “Bergoglio‘non prova alcun 
fascino particolare per la Francia, come osser- 
va Bernard Lecomte nel suo Dictionnaire a- 
moureux des Papes". Maillibrodi Vian, edito da 
Marcianum Press e che a settembre sarà pub- 
blicato Oltralpe, spiega che *é proprio alla 
Francia che il papato contemporaneo deve in 
buona parte la sua configurazione”. 

A fare da spartiacque tra la Francia "figlia 
primogenita della Chiesa" di una volta e quella 
laica e laicista di oggi ci sono ovviamente la Ri- 
voluzione del 1789 e le teste reali mozzate nel 
1793. In questo caso, per tornare al dibattito 
sull'Ultima Cena queer, la protesta clericale di- 
venta reazione monarchica modello Vandea. 
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LA SAI L'ULTIMA? 


Invasioni di libellule, 
cani pessimisti, 
donne al volante, 
amicizie improbabili, 
crostacei sensibili, 
trolley particolari 

e isole quasi deserte 


Tommaso Rodano 


Rhode Island Un'altra ordinaria apocalisse: 
uno sciame di libellule invade la spiaggia 


Giorno dopo giorno, ci prepariamo al peg- 
gio. La notizia apocalittica della settimana 
stavolta arriva dal Rhode Island: “Un’invasio- 
ne di libellule in spiaggia”. Non cavallette, ma 
quasi. “L'esercito sorprende i bagnanti, travol- 
ti dall’ondata di migliaia di insetti in arrivo dal 
mare. C'é chi osserva sbigottito, chi raccoglie 
costumi e asciugamani per scappare, chi si 
protegge in qualche modo per uscire indenne 
dallatempesta” riporta Adnkronos. Chi haas- 
sistito alla scena sostiene di non aver mai visto 
niente del genere. “Lo sciame”, aggiunge il sito 
diRainews, č calato come unanuvolaneradal 
mare”. Centra, come al solito, il cambiamento 
climatico: “Le libellule del Nord America mi- 
grano ogni anno tra la fine dell’estate e l'inizio 
dell'autunno e sono una parte importante 
dell’ecosistema poiché si nutrono di zanzare e 
altri insetti. Secondo alcuni esperti, le tempe- 
rature calde dell’oceano e il vento potrebbero 
averle spinte verso la riva”. Addio. 


Scienza Una scoperta fondamentale: l'odore delle persone 
stressate può influenzare i cani e renderli più pessimisti 


Un’imprescindibile ricerca della Bristol Veterinary Schoolha 
stabilito che “l’odore dello stress umano influisce sull'appren- 
dimento e lo stato emotivo dei cani e li porta a prendere delle 
decisioni pessimistiche”. Ebbene si: lo stress umano “puzza” e 
può deprimere vostri animali domestici, spiega La Zampa. “I 
ricercatori hanno reclutato 18 coppie di cani e proprietari, che 
sono stati sottoposti a una serie di prove che prevedevano la 
presenza di diversi odori umani. Duranteitest, i cani sono stati 
addestrati a capire che, quando una ciotola per il cibo era col- 
locata in una posizione, conteneva un bocconcino, mentre 
quando era collocata in un'altra posizione, era vuota”. Vaga- 
mente cervellotico. Quindi? “I ricercatori hanno scoperto che 
l'odore dello stress rendeva i cani più lenti ad avvicinarsi alla 
posizione della ciotola con il cibo e più vicini alla ciotola vuota. 
Un effetto che non è stato riscontrato con l’odore che emanato 
da esseri umani in stato di relax”. Una scoperta sensazionale. 


Sardegna ll rapper Salmo compra un'aragosta al ristorante 
e poi va a liberarla in mare: "Mi ha guardato negli occhi" 


Commovente gesto del rapper Salmo: compra un'aragosta e 
la libera in mare. Ne scrive ancora La Zampa: “Ciabatte da 
spiaggia, costume da bagno, canotta e in mano una busta di 
carta con dentro un'aragosta, ancora viva: Maurizio Pisciottu, 
in arte Salmo, rapper di Olbia la cui fama è diventata inter- 
nazionale, ha deciso di liberare l’animale offertogli in pasto in 
un ristorante della costa nord orientale della Sardegna, dov'è 
dicasa" L'haraccontatoinun video suisocial: “Miha guardato 
negli occhi e niente: l'ho comprata e adesso la liberiamo”. Mai 
incrociarelo sguardo con un crostaceo. Bellissimo, grazie Sal- 
mo, seiunragazzo d’oro. Soloun paio di domande: che ci facevi 
in un ristorante di pesce? Eserciti la stessa compassione nei 
confronti delle spigole? Come si concilia la spontaneità di un 
belgesto - giusto un filo bizzarro - con unastoriasu Instagram 
abeneficio di 2,7 milioni di persone? Quante altre aragoste ha 
salvato Salmo, quando la telecamera del telefono si è spenta? 
Anche quelle che non l'hanno guardato negli occhi? 


Ibiza Una signora 49enne si confonde e sfonda in retromarcia 
il muro del palazzo: l'auto resta sospesa a 15 metri d'altezza 


Questa notizia è scivolosa. Bisognerebbe scriverla senza per- 
dersi nei più retrivi luoghi comuni sull’identità di genere (nella 
fattispecie, sulle donne al volante). Ci limiteremo a riportare i 
fatti, citando l’articolo di Today: “Sbaglia marcia e sfonda il 
muro: auto resta in bilico a 15 metri d'altezza. L'insolito inci- 
dente avvenuto a Ibiza, in Spagna: una donna di 49 anni ha 
inserito per errore la retromarcia, finendo per sfondare il muro 
della palazzina”. Le immagini sono micidiali: si vede il retro 
dell’automobile sospeso nel vuoto a metà del palazzo, ricorda il 
campanile di Curon che sbuca dall’acqua del lago di Resia. “Co- 
me raccontato dal marito, la 49enne avrebbe inserito la retro- 
marcia per far passare un’altra vettura, ma invece di frenare a- 
vrebbe spinto sull’acceleratore, finendo per sfondare il muro 
del parcheggio con la parte posteriore”. Poesia. “Nessuno è ri- 
masto ferito, soltanto la conducente dell'auto ha avuto bisogno 
dei sanitari per alcuni dolori al collo e un attacco di panico”. 


Olimpiadi La strana amicizia tra AL Bano e Snoop Dogg: 
“Siamo due opposti musicali, ma Snoop è simpaticissimo" 


Viviamo in un’epoca in cui Al Bano e Snoop Dogg si fan- 
noiselfie insieme alle Olimpiadi di Parigi. E difficile avere 
un'opinione precisa al riguardo, ma non si può nemmeno 
restare indifferenti. “E un Al Bano che non ti aspetti”, seri- 
ve Rainews, in un articolo denso d'affetto. ^Entusiasta co- 
me un ragazzino, riveste il ruolo di ambasciatore della Ijf, 
l'international judo federation, ma ne approfitta per as- 
sistere anche alle altre gare sportive e girare per la Parigi 
allestita a grande palcoscenico delle competizioni". Molto 
bene. “Una abbuffata di felicità”, conferma Al Bano su In- 
stagram, doveisuoireportsono puntualissimi. L'incontro 
con Snoop Dogg lo racconta cosi: “Due opposti musicali, 
@snoopdogg ed io, ci siamo conosciuti durante le gare di 
Judo a Parigi per i giochi olimpici e mi ha detto di essere 
nato a Corleone... Ovviamente io non ci credo e so perché, 
ma anche lui lo sa! Comunque, simpaticissimo”. Avranno 
festeggiato con una sigaretta corretta? 


Giappone La battaglia del Sol Levante contro i pericolosi 
trolley motorizzati (vanno a 13 km/h): “Serve una patente" 


Uno strano mezzo di trasporto è diventato di moda in Giap- 
pone, sollevando crescenti preoccupazioni. “Mentre un nume- 
ro record di turisti approfitta della debolezza dello yen giap- 
ponese - scrive il Guardian - alcuni si trovano nei guai con le 
autorità a causa della crescente popolarità delle valigie moto- 
rizzate e cavalcabili”. Esatto: una valigia a motore, con un bel 
sedile per il conducente. Cosa c'è di male? “Negli ultimi anni i 
bagagli motorizzati, simili agli scooter perbambini ma alimen- 
tati da batterie agli ioni di litio, sono diventati più comuni trai 
viaggiatori" Il Giapponenonneèentusiasta. “Secondoil codice 
della strada, la valigia, che può viaggiare fino a 13 km alľora, è 
classificata come una ‘bicicletta a motore, cosi come alcuni ci- 
clomotori. A giugno la polizia ha ribadito al pubblico che per 
tali bagagli mobili sono necessarie delle licenze". Non si scher- 
za, coni temibili trolley a motore: una donna cinese che lo gui- 
dava sul marciapiede a Osaka é stata denunciata. 


Devon Un'isola deserta di sei acri a largo delle coste inglesi 
è stata messa in vendita, gli unici residenti sono 15 fantasmi 


Potrebbe essere il posto più rilassante del mondo, ma ha un 
problema di spiriti. “Un'isola di sei acri al largo della costa del 
Devon (Regno Unito), completa di spiaggia privata, fortifica- 
zioni e permesso di costruire un hotel di lusso, è stata messa in 
vendita", scrive Sky News Uk. L'isola in passato era una base 
militare, é ancora piena di ruderi delle caserme, batterie di ar- 
tiglieria e depositi sotterranei di polvere da sparo. Oggi appar- 
tieneaunimprenditorelocale, Morgan Phillips, cheľaveva ac- 
quistata nel 2019 per 6 milioni di sterline, con il progetto di 
costruire un hotel da 43 letti. Adesso peró cerca un investitore 
con mezzi finanziari superiori, si stima chei costi siano intorno 
ai 25 milioni. Ma cos'è che frena l'affare, in un luogo tanto a- 
meno? Pare che sull'isola gli unici residenti siano 15 fantasmi. 
Tuttiex militari britannici, dice Phillips. Non sono cattivi, anzi: 
“Sono qui per proteggerci. L'hanno fatto quando erano vivi elo 
stanno facendo ancora”, sostiene il milionario. “Qui succedono 
cose che non riesco a spiegare, ma è tutto davvero bello”. 
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FACCEDICASTA 


VERONICAGENTILI 


LE OLIMPIADI E LA BOXE: 
LA DICERIA DI ROCCELLA, 
CHE GENERE DI MINISTRA 


BOCCIATI 


COSA C'ENTRANO I TRANS? "Desta grande preoccupa- 
zione sapere che, durante i giochi Olimpici a Parigi, in gare di 
pugilato femminile siano state ammesse due persone tran- 
sgender, uomini che si identificano come donne, e che, in 
competizioni recenti, erano state invece e- 
scluse. Sorprende che non vi siano, a li- 
vello internazionale, criteri certi, rigo- 
rosi e uniformi, e che proprio alle O- 
limpiadi possa esserci il sospetto, e 
assai piü del sospetto, di una compe- 
tizione impari e persino potenzialmen- 
te rischiosa per una dei contendenti". Se 
non avessimo assistito alla surreale discus- 

sione degli ultimi giorni, non ci potremmo capacitare del fat- 
to che a digitare questo tweet sia stata la ministra italiana 
per la Famiglia, la Natalità e le Pari Opportunità. Già, perché 
s'immagina che chi si occupa di questioni tanto legate al 
femminile, non possa non conoscere la differenza tra essere 
transessuale e soffrire d'iperandroginismo. Transessuale è u- 
na persona il cui comportamento sessuale appare caratteriz- 
zato dalla non accettazione del proprio sesso e dall'identifi- 
cazione in quello opposto, oppure anche chi ha assunto, at- 
traverso un intervento chirurgico, i caratteri somatici dell'al- 
tro sesso (definizione dell'Enciclopedia Treccani). Ecco, a 
meno che la ministra Roccella non abbia delle informazioni 
riservate che a noi tutti, ma anche al Comitato Olimpico che 
ha ritenuto Imane Khelif idonea alla competizione, sono sta- 
te occultate, nel definire la pugile algerina ‘transgender’ sta 
dando un'informazione errata che mistifica del tutto la real- 
tà. Imane Khelif non ha alcun problema legato all'identità di 
genere, perché non ‘si identifica' come donna, È DONNA. 
L'atleta algerina ha una sovrapproduzione di testosterone, 
come può accadere a chi soffre d'iperandrogenismo o di o- 
vaio policistico, e un'anomalia cromosomica le cui cause non 
sono note (potrebbe trattarsi di una malattia genetica rara, 
ma non si hanno certezze a riguardo): tutto questo con il de- 
siderio di cambiare sesso, con l'operazione ai genitali o con le 
crisi d'identità di genere non ha nulla, ma nulla, a che fare. È 
possibile che esponenti di primo piano della politica italiana 
(non soltanto la ministra Roccella) si siano esposti cosi tanto 
su untema che concerne unicamente l'ambito medico-spor- 
tivo, affermando inesattezze e falsità, al solo fine di strumen- 
talizzare anche una competizione agonistica come argomen- 
to contro un presunto politicamente corretto? Questa volta 
si sono spinti veramente troppo in là. 


Voto: 2 
PROMOSSI 


PARLARE CON COGNIZIONE DI CAUSA. Ma quello che 
piü rammarica è come la strumentalizzazione politica di un 
evento sportivo abbia finito per condizionare il destino di due 
giovani atlete che tanto si erano impegnate 
per arrivare fin lì. Se Imane Khalif ha vi- 
sto il suo percorso inquinato dai so- 
spetti e dalle calunnie, e ha dovuto 
sopportare il violento body shaming 
che ne è seguito, Angela Carini è sta- 
ta suggestionata da tutti gli spettri che 
le sono stati creati intorno, al punto da 
vederne condizionata la sua performance. 
L'ha detto con chiarezza Miriam Tommasone, ultima italia- 
na ad aver affrontato sul ring Imane ed amica della Carini: 
"Si é fatta suggestionare purtroppo da tante dicerie. Ma 
Angela poteva farcela”. 
Il paradosso è che proprio chi pensa di aver difeso la nostra 
atleta, ha finito per penalizzarla. 
Ma d'altronde la propaganda politica viene prima di tutto. 
Voto: 7 


Americani ed curopci 
rei di immense tragedie 


Dall'inizio della guerra in Ucraina 
quello che già si conosceva, e cioè 
l'egemonia degli Usa e del Regno 
Unito sui Paesi Nato, é emerso in 
tutta la sua evidenza attraverso gli 
organi di informazione e l’allinea- 
mento dell'Europa agli evidenti 
propositi anglosassoni. Una sog- 
gezione e una passività ancor piü 
palesi rispetto alla criminale rea- 
zione del governo Netanyhau nel- 
laStriscia di Gaza. Con la compli- 
cità degli americani e l'inerzia de- 
glieuropeisistaconsumando una 
tragedia sotto gli occhi del mondo 
intero e l'altrettanta impotenza 
degli organismi internazionali. 
Difronte agli assassini compiuti 
in questi giorni dal Mossad nei 
territori di altri Stati, l'Occiden- 
te rimane muto, come se fosse 
normale. Ai servizi segreti ame- 
ricani, israeliani e inglesi è sem- 
pre stato concesso di compiere 
qualsiasi crimine, sotto la coper- 
tura del segreto di Stato e si con- 
tinuaalegittimare queste nefan- 
dezze. Poi vi é anche la sfaccia- 
taggine di lamentare l'ostilità 
verso questi Paesi quando invece 
è la logica conseguenza della lo- 
ro prepotenza e ferocia. 

LORIS PARPINEL 


Riforma Istruzione, idee 
per la scuola del futuro 


A mio parere queste sono le tre 
leggi che lo Stato dovrebbe ema- 
nare per rendere l'Istruzione una 
istituzione più efficiente, funzio- 
nale e formativa. Innanzitutto 
mettere per ogni classe un nume- 
ro massimo di venti studenti, poi 
creareun meccanismotale per cui 
dopo dieci note disciplinari lo stu- 
denteviene allontanato da scuola. 
Infine, fare una legge secondo cui 
in caso di ricorso per bocciatura 
“perso” dalla famiglia dello stu- 
dente, la famiglia deve pagare 
un'ammenda ad ogni docente 


della classe. 
MARCO SCARPONI 


Caro Conte, leviamoci 
dalle scatole Grillo 


Quale grillino della prima ora, ho 
appena letto con profondo ram- 
marico il "si" di Conte alla do- 
manda se fosse già stato rinnova- 
to il contratto di consulenza a 
Grillo. Presidente Conte, sono 
certo che il vero cambiamento 
del Movimento parte dalla can- 
cellazione dallo statuto del comi- 
tato di garanzia e della figura del 
garante (trovata per dare 
300.000 a Grillo). Altra modifi- 
ca è l'abolizione del doppio man- 
dato, causa di perdita perenne 
dei nostri parlamentari e relativi 
elettori. Abolizione della restitu- 
zione di parte del loro stipendio, 
mai nominata e apprezzata da 
nessuno, ma solo causa di liti in- 


LODICOA. FATTO 


Il trionfo della povertà La svolta 
negativa delle società occidentali 


LAPOVERTÀ NONÈ SOLTANTO e semplicemen- 
teunostato di grave afflizione materiale, bensì pure 
di sofferenza interiore. È un motivo di vergogna, per 
cui si fa di tutto per celare tale situazione assai de- 
precata in una società capitalistica e consumistica, 
che esalta l'ideologia del benessere e del mercato, il 
potere edil prestigio derivanti dal denaro. Nona ca- 
so, la percentuale dei "poveri invisibili" è incostante 
aumento. Essi ci sono e subiscono, ma in silenzio, 
sopraffatti da un senso di mortificazione morale per 
l'umile condizione economico-esistenziale in cui 
sono precipitati. Si tratta di individui che fino adieri 
godevano magari di un'esistenza agiata, di successi 
e privilegi, ma improvvisamente sono stati costretti 
nell'abisso della povertà dalla crisi economica e so- 
ciale. Sitratta di persone che hanno perso la casa ed 
illavoro, accusandogli effetti dolorosi della crisi, per 
cui hanno difficoltà a mantenere sé stessi e le pro- 
prie famiglie. Erano persone disabituate alla pover- 
tà, ma sprofondate bruscamente in uno stato mi- 
serevole di bisogno e di ristrettezze materiali. Le ra- 
gioni strutturali delle crisisono insite inquella logica 
cinica che regola il mercato capitalistico su scala 
globale. Le cause più profonde delle crisi economi- 
che ricorrenti nel sistema capitalista sono da ricer- 
care nei perversi e feroci meccanismi di rapina ed 
espropriazione, che determinano una redistribu- 
zione diseguale delle ricchezze sociali. Si tratta di 
ingranaggi assai disumani ed implacabili nella loro 
crudele edarida “razionalità”, in quanto funzionano 
a esclusivo vantaggio delle élites economiche do- 
minanti. Élites che fanno capo all'alta finanza capi- 


ENS. E a 

Pane quotidiano La coda dei poveri LAPRESSE 
talista globale, entità anonime e cosmopolite, cor- 
poration monopoliste che vantano ed accumulano 
ricchezze colossali e gestiscono bilanci superiori 


persino a quelli degli Stati nazionali piü potenti. 
LUCIO GAROFALO 


CI SAREBBE QUASI da rallegrarsi, se lei non de- 
scrivesse purtroppo cose tristemente vere e at- 
tuali, nel leggere un'analisi come la sua che e- 
vocalinguaggi e categorie marxisti. E il proble- 
ma, gentile Lucio, è proprio questo: la lonta- 
nanza, rispetto ai protagonisti delle povertà di 
oggi, delle organizzazioni politiche che conti- 
nuano a definirsi di sinistra: iltutto l'Occiden- 
te, Condueeffetti entrambi negativi: l'addioal- 
la partecipazione o la scelta di quelle nuove de- 
strechebenpoco hannoachevedereproprio con 


la lotta alla povertà. 
ETTORE BOFFANO 


terne. A me è sufficiente la pro- 
posta di legge della riduzione 
dello stipendio. Poi, da quando il 
ciclotimico ha avuto l'arroganza 
di dire pubblicamente che ha 
preso più voti Berlusconi da mor- 
to che Conte davivolovoglio fuo- 
ri dal M5S. La mia domanda è: 
ma cosa deve garantire per me, e- 
lettore 5 Stelle? Io non ho biso- 
gnodi garanti. Egregio presiden- 
te, liberami da questa vergogna. 

BIAGIO STANTE 


Renzi c il Pd: non si sa 
chi dei due sia peggio 
Renzi fa perdere voti, sai che no- 
vità, mail Pd continuaa dargli cor- 
da. Malaverastranezza è che ci sia 
ancora qualcuno disposto a dar 
credito a questo personaggio bu- 
giardo, voltagabbana e opportu- 
nista: vero epigono dei peggiori 
politici. 

Non sarà che il povero Pd, 
tutt’altro che “de-renzizzato” reciti 
le due partiin commedia per tirare 
a campare e nel contempo giusti- 
ficare questa destraccia al potere? 
Campo largo? No, grazie. 

CLAUDIO MADALA 


Negoziati impossibili, 
Bibi e Hamas godono 


Condivido ciò che ha scritto Pa- 
dellaro sul Fatto del primo agosto: 
Israele, Libano e Hamas “simul 
stabunt, simul cadent”. Neta- 
nyahusiè sempre mostrato avver- 
so a una pace o anche soltanto a 
una tregua, e il leader di Hamas 
Haniyeh era un personaggio fon- 
damentale nelle trattative in Qa- 
tar. Ora che un negoziato sembra 
sempre più lontano, tutti ne rice- 
vono vantaggio: Bibi, che conti- 
nuando la guerra si tiene attacca- 
to alla poltrona ancora per un po, 
e Hamas, che dalla mattanza 
dell'Idf nella Striscia di Gaza non 
ne esce sconfitta ma anzi con un 
rinnovato consenso. Saranno an- 
chenemici, maentrambi ottengo- 
no benefici sulla pelle di 40 mila 
palestinesi ammazzati. 

RICCARDO CAPANNA 


Siccità al Sud: prezzi 
c produzione al collasso 


La siccità non risparmia il miele 
italiano con gli alveari alla fame. 
La situazione sta diventando 


drammatica soprattutto al Sud 
con il crollo della produzione no- 
strana e l’impennata dei prezzi. 
Tutto ciò non fa altro che favorire 
le importazioni di miele straniero 
di pessima qualità ma dai costi più 
contenuti. Occorrono controlli 
più stringenti relativamente al 
prodotto proveniente da paesi 
quali Cina, Argentina, Brasile e 
Ungheria, ma anche maggiore tu- 
tele per i nostri produttori. 
GABRIELE SALINI 
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Te li do io i Navigli F il “Îmud” del capo: 
al ristorante c'è il menu spaccatimpani 


1 “mud” del capo. Scritto 
“mood”. Stampatevela in 
4 testa questa espressione, 
perché sta diventando deci- 
siva per interpretare il mon- 
do. Come sempre il sociologo 
parte dai dettagli. E il detta- 
glio è una afosa serata mila- 
nese in cui si va a cenare lun- 
goinavigli, zonavia Tortona. 
Locali tradizionalmente di 
tuttiitipie dunque ci sta pure 
di trovarne uno lungo, a una 
navata, addobbato a mo’ di 
teatro. Un po’ strambo, né 
molto empatico. Ma si im- 
magina che come sempre di- 
penderà dalla “chimica” delluogo. La qua- 
le viene annunciata dopo cinque minuti 
dal volume della musica. Una roba esage- 
rata. Ci deve essere in effetti un’epidemia 
di sordità tra i titolari di bar, ristoranti, ri- 
trovi serali. Quel che suoni in casa in so- 
litudine durante i tuoi intervalli, per go- 
derti sfrenatamente le tue musiche prefe- 
rite, stainfatti con assoluta certezza molto 
al di sotto del volume che ti viene rifilato 
nei luoghi dove ti dai appuntamento per 
stare con altri e con altri conversare. Il no- 
stro aspirante dopoteatro non sfugge all’e- 
pidemia anche se allinea sulle pareti im- 
magini rassicuranti ed evoca note semise- 
colari. Attori, cantanti di decenni e decen- 
ni fa. Epoche in cui andavano di moda le 
melodie di Frank Sinatra o di Perry Como 
o dei Platters. Ma a dispetto delle imma- 
gini e delle note il suono è invasivo, alto, 
sempre più alto. L'assenza di cultura (che 
si vede sempre, non ce niente da fare...) 
anche a questo arriva: a trasformare i can- 
tanti confidenziali in urlatori cacofonici. 
Attenzione: nessuno ha chiesto da un ta- 
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volo “per favore potete alzare la 
musica?”. D’altronde questo 
non l’ho mai sentito chiedere da 
nessuna parte in vita mia, al 
massimo ho sentito la richiesta 
di alzare l’aria condizionata. 
Finché arriva qualcuno e fa il 
sondaggio: “Tutto bene?" “si 
grazie, però se poteste abbassare 
la musica, sa non riusciamo a 
sentirci...’ “Certamente”. Certamente un 
piffero. La musica non si abbassa. Alla fac- 
cia delle stesse canzoni, che sono incon- 
trovertibilmente melodiche. L'importan- 
te sono i decibel. Alti, sempre più alti. Co- 
me quei maledetti “tum tum” a furia di 
basso che vi vengono rovesciati addosso 
ossessivamente anche quando cercate di 
godervi per dieci minuti un cielo stellato 
sbucato da settimane di pioggia. Perciò - 
digressione - una sera ho fatto un referen- 
dum fra tavolini: “Scusate ma l’avete chie- 
sto voi?”. Non lo aveva chiesto nessuno. Il 
fattoè cheormaiè come il decoro fisico. Mi 
faccio la barba e mi lavo i denti anche se 


REGOLE ORMAI 
È DOMINANTE 
LA PRETESA 

DI IMPORRE 
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nessuno me lo chiede. Lo faccio 
per mio decoro. Dev'essere cosi 
per i locali. Che dignità potreb- 
bero avere se non spaccassero i 
timpani agli avventori, se non li 
costringessero a urlare per sen- 
tirsi? Naturalmente nel nostro 
dopoteatro cerchiamo di far va- 
lere con delicatezza il vecchio, 
sacrosanto principio che il clien- 
te ha sempre ragione. Ma uscia- 
mo sconfitti. Arriva il momento 
della cassa. “Tutto bene?” “Sì, so- 
lo che abbiamo faticato a parla- 
re. Abbiamo chiesto inutilmen- 
te di abbassare il volume”. La 
cassiera affetta umana com- 
prensione ma ricorda che è lare- 
gola: vi capisco, ma è il “mud del 
capo". Il mud del capooo? Ma co- 
me si parla qui? (santo Moretti, 
“chi parla male pensa male“...). 
Ma perché se il “capo” ha questo 
mud non scrive all'ingresso “vie- 
tato parlare"? Poi uno si regola, 
se entrare o uscire. Semplice, 
no? 
Il guaio è che il proprio mud ormai vie- 
ne “imposto” agli altri. E “mood” vuol dire 
“umore”, “disposizione d’animo”. Ovve- 
ro: il mio mood diventa comando per gli 
altri, anche se dissentono e sono loro che 
mi pagano. Breve riflessione: ma quanto 
sta diventando regola dominante quella 
di imporre i propri umori di stagione o di 
giornata nel mondo che ignora le regole, 
non si dice della buona creanza, ma dei 
codici o delle Costituzioni, infischiando- 
sene di chi non viene mai consultato e per 
di più paga il conto? Quanti sono, nella 
nostra vita, i *nud del capo"? Meditate 
gente, meditate... 


SOLOPOSTIINPIEDÌ 


PAOLOZILIANI 


I pirati del calcio Non sono i clonatori 
di Dazn e Sky, ma gli agenti del mercato 


— ^ omanda da un milione di 
dollari: e se invece di an- 

1 — dareinguerracontrolapi- 
rateria televisiva, che due recenti 
studi — uno italiano e uno Ue — 
hanno dimostrato essere un'au- 
tentica bufala (l’Italia è il secon- 
do Paese europeo più virtuoso 
dopo la Germania: e chi ricorre 
alla visione illegale lo fa per assi- 
stere a serie televisive e film, e 
molto meno per vedere le parti- 
te), i cervelloni del Palazzo co- 
minciassero a combattere i pirati 
veri, quelli che due volte l’anno, 
durante il mercato estivo e inver- 
nale, partono coltello tra i denti 
all’assalto della bagnarola della 
Serie A depredandola a più non 
posso e ritirandosi con bottini o- 
gni anno sempre più ricchi: e mi 
riferisco agli agenti dei calciato- 
ri? Che senso ha vedere le nostre 
eminenze grigie prendersela coi 
possessori del “pezzotto” — che 
anche venendo smascherati non 
si abbonerebbero mai a Dazn e 
Sky — quando la Figc ci informa 
(lo ha appena fatto nel suo report 
annuale sul tema) che nel 2023 i 
club italiani hanno stabilito il 
nuovo record in fatto di commis- 
sioni pagate agli agenti con 
220,2 milioni, alzando l'asticella 


Inerte Gabriele Gravina LAPRESSE 


portata l'anno precedente a quo- 
ta 205,7? La verità é che il calcio 
italiano conferma di essere quel- 
lo che tutti sanno essere: un cal- 
cioridicolo e cialtrone guidato da 
dirigenti ridicoli e cialtroni e po- 
polato da addetti ai lavori ridicoli 
e cialtroni. Abbiamo le pezze al 
culo eppure siamo quelli che più 


di tutti in Europa scialacquano 
risorse (leggi: soldi) che escono 
dal circuito per non farvi più ri- 
torno. Negliultimi 8anniiclub di 
A sonoriusciti nelľimpresa di di- 
rottare nelle tasche degli agenti 
dei calciatori gualcosa come 1,51 
miliardi, e cioč1l 7,16 % delľinte- 
ro fatturato di 21,1 miliardi: se le 
"stecche"fossero disciplinaolim- 
pica, saremmo medaglia ďoroin 
barbaai fortissimi e favoritissimi 
inglesi che pur fatturando più del 
doppio di noi, 45,8 miliardi, han- 
no riservato agli agenti una per- 
centuale di due punti inferiore: il 
5,45 % che corrisponde perloro a 
una spesa di 2,5 miliardi. 


E SICCOME alla dabbenaggine 
non cé mai fine, il report Fige — 
che immagino il presidente Gra- 
vina abbia firmato senza nem- 
meno scomodarsi a leggerlo on- 
desalvaguardareilbrand — ciin- 
forma che ai primi tre posti tra i 
club dispensatori di “stecche” ci 
sono (tenetevi forte)itre club dai 
bilanci più disastrati: Juventus, 
Inter e Roma. La Juventus, quel- 
lache s'è inventatale centinaia di 
milioni di plusvalenze fittizie che 
l'hanno portata alla squalifica in 
Europa, alla penalizzazione in I- 


talia, alla decapitazione del Cda e 
all'imminente processo penale a 
Roma, vale da solail 20% dell’in- 
tero monte-commissioni: negli 
ultimi 8 anniha pagato agli agen- 
ti 293,4 milioni, con cui oggi po- 
trebbe comprarsi Bellingham, 
Yamal e Nico Williams, ossia il 
19,39% dei soldi elargiti dai 20 
club di Serie A. Al secondo posto 
segue l’Inter con 190,8 milioni 
(12,62%) e al terzo la Roma con 
165,5 milioni (10,94%). Per ca- 
pirci: Juventus, Inter e Roma 
hanno pagato agli agenti da sole 
il 43%, quasi la metà, delle com- 
missioni dell’intero calcio italia- 
no. Il che, a naso, non mi sembra 
molto regolare. Detto che dal 4? 
posto del Milan (134,5 milioni, 
meno della metà della Juventus) 
al 10° del Torino (47,3 milioni) ci 
sono - con Fiorentina, Napoli, A- 
talanta, Bolognae Udinese - sette 
club che concorrono a loro volta 
per il 34,7% del salasso, resta da 
chiedersi se questa può essere 
considerata una cosa seria. Mala 
verità é che di tutto ció non inte- 
ressa a nessuno.L'importante e 
far sapere in giro che la pirateria 
uccide il calcio. Le “stecche” (ma- 
gari ridistribuite) invece lo rinvi- 
goriscono. 


LASETTIMANAINCOM 


SILVIATRUZZI 


SANREMO, LE MULTE IN SERIE 
PER PUBBLICITÀ OCCULTA: 
UN BEL SERVIZIO PUBBLICO 


BOCCIATI 


RAI EDUCATIONAL. “| Conti tornano" è lo slogan con cui il 
prossimo direttore artistico nonché condutture di Sanremo 
ha voluto lanciare il suo ritorno all'Ariston. Diciamo che è 
un auspicio necessario perché nei paraggi dell'Ariston i 
conti tornano pochino. L'Agcom ha approvato una sanzione 
di oltre 206mila euro alla Rai “per la violazione delle dispo- 
sizioni relative alla corretta segnalazione 

dei messaggi pubblicitari durante la 
74? edizione del Festival di Sanremo". 
La multa origina dall'increscioso epi- 
sodio delle scarpe di John Travolta, 
inquadrate a piü riprese durante la 
non memorabile esibizione dell'atto- 
re con Amadeus. "L'Autorità ha ritenu- 
to di estrema gravità l'episodio", spiega u- 

na nota, "in quanto l'esposizione del prodotto è avvenuta 
nel corso del principale programma televisivo della Rai in 
termini di audience e durante l'esibizione di un ospite di fa- 
ma internazionale, con notevoli effetti pregiudizievoli a 
danno dei telespettatori”. | duecentomila euro si aggiungo- 
no al cachet - più o meno sulla stessa cifra - che sarebbe fi- 
nito nelle tasche di Travolta. Ma c'è di più: nel determinare 
la sanzione l'Autorità ha “tenuto conto della reiterazione 
della condotta da parte della Rai, già sanzionata per episo- 
di di pubblicità occulta nel corso della passata edizione del 
Festival di Sanremo”. L'anno prima la sanzione era stata 
"solo" di 175mila euro per la pubblicità occulta in favore di 
Instagram fatta da Amadeus e Chiara Ferragni nel corso 
dell'edizione del Festival di Sanremo 2023. Anche qui al sa- 
lato conto bisogna aggiungere il cachet di Chiara Ferragni 
che si aggirava sui 150mila euro (donati in beneficenza, u- 
na volta tanto per davvero!). Bisogna che si diano una rego- 
lata: oltre alle perdite, il Servizio pubblico non può dare 
questo pessimo esempio. 


PARIS JE NE T'AIME PLUS? La cerimonia di apertura dei 
Giochi di Parigi è stata olimpica soprattutto per le polemiche, 
durate più di una settimana. Ai guai causati dallo show diret- 
to da Thomas Jolly, si sono aggiunti molti disguidi organizza- 
tivi che hanno portato un veterano come Gregorio Paltrinieri 
a dire: “Penso di poter parlare con cognizione di causa, es- 
sendo questa la quarta olimpiade alla quale 

partecipo. Per questo dico che un'orga- 
nizzazione così scadente non l'avevo 
mai incontrata prima. La piscina che 
ospita il nuoto è lontanissima dal vil- 
laggio olimpico, e soprattutto è in- 
concepibile pensare di non poter uti- 
lizzare l'aria condizionata nelle stanze. 
Questo crea tantissimi problemi a noi a- 
tleti: è impossibile prendere sonno prima delle 

2, fa troppo caldo e in queste condizioni riposare diventa 
complicatissimo. Non si possono trattare gli atleti in questa 
maniera: non siamo tutelati, è una mancanza di rispetto 
troppo evidente”. Ai disagi organizzativi si deve aggiungere 
la sciagurata idea di bonificare la Senna per renderla balnea- 
bile...Oltre ai rinvii alcuni atleti si sono sentiti male dopo es- 
sere stati costretti a bagnarsi in acque sporche con pericolosi 
livelli di batteri fecali (il canadese Tyler Mislawchuk ha vomi- 
tato 10 volte durante le prove): un miliardo e mezzo speso 
male. Come farebbero loro, è il caso di dire “merde!” 


MA CHE CARINI! Dopo la carezza del Papa, la carezza di 
Giorgia. La premier Meloni ha incontrato a Parigi la pugile 
Angela Carini che si era ritirata giovedì dalla gara contro 
l'algerina Imane Khelif, per un pugno che le aveva causato 
troppo dolore. Ne è nata una polemica, che era nata già pri- 
ma dell'incontro: Imane, affetta da i- 
per-androgenismo, è stata ammessa 
alle Olimpiadi ma non ai Mondiali. 
“Mi ha guardato negli occhi e mi ha 
detto ‘non mollare perché oggi tutto 
questo non dipendeva da te, credi 
nei tuoi sogni": mi ha dato una grande 
forza. Mi ha accolta come una figlia”, 
ha spiegato Carini parlando dell'incontro 
con la premier. A parte la gogna mondiale a cui Imane è 
stata sottoposta (un'atleta si è riferita a lei come a un “mo- 
stro”, per capire il livello di violenza) Meloni, Salvini, Roc- 
cella sono riusciti nell'impresa difarci sembrare un Paese 
quasi più arretrato dell'Algeria in tema di diritti civili (in Al- 
geria l'omossessualità è illegale e punita con il carcere). 
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“FISCO AMICO” 


In soli 5 anni Una rete 

di filiali che posseggono 

i brevetti in Paesi a bassa 
o nulla tassazione su cui 
pagare rovalties a se stessi 


1.300 


LE FILIALI dei colossi 
farmaceutici in Stati a 
bassa tassazione: primo 
in classifica il Delaware 
(Usa), seguono Paesi 
Bassi, Svizzera e Irlanda 


JJ 


MILIARDI DI DOLLARI: 
gli utili distribuiti agli 
azionisti in 5 anni 


INVESTIGATE . 
EUROPE: COS'E 
E COME FUNZIONA 


E UNA COOPERATIVA 
di giornalisti in 11 Paesi 
europei, finanziata da 
fondazioni e donatori 
privati, compresi i lettori. 
Oltre che sul Fatto 
Quotidiano, l'inchiesta 
deadlyprices, "prezzi 
mortali", è stata 
pubblicata su più di 15 
testate internazionali tra 
cui Der Standard (Austria), 
EU Observer (Belgio), Eesti 
Ekspress (Estonia), ARTE 
Francia), Süddeutsche 
Zeitung (Germania), 
Reporters United ( Grecia), 
Gazeta Wyborcza 
(Polonia), RTP (Portogallo) 
Snoop (Romania), 
InfoLibre (Spagna), Open 
Democracy (Regno Unito) 
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uando sei anni fa i medici rimos- 
sero il tumore di Miriam Staun- 
ton, dissero alla 51enne irlande- 
se che aveva il 70% di possibilità 
di recidiva. Eppure, nei mesi 
successivi all’operazione, le fu- 
ronoofferte solo radiazioni loca- 
li e controlli regolari, nessun 
trattamento farmacologico. 
“Quando incontrai l’oncologo 
mi disse che non era in grado di 
offrirmi nulla di sistemico”, ri- 
corda Miriam. A- 
vrebbe dovuto a- 
spettare che il me- 
lanoma si ripre- 
sentasse un anno 
dopo per avere di- 
ritto a farmaci ef- 
ficaci e costosi. 
Solo dopo che il 
cancro era pro- 
gredito al quarto 
stadio, nel feb- 
braio 2019, haini- 
ziato un ciclo di 
Opdivo combina- 
to con Yervoy, farmaci innovativi 
noti come immunoterapia, all’e- 
poca rimborsati dallo Stato ir- 
landese solo al quarto stadio. 


INGRANDI PAESI comelaFrancia 
ilrimborso iniziava dalterzo sta- 
dio grazieaun accordotralo Sta- 
to e la società produttrice. A Du- 
blino, invece, il negoziato per fis- 
sare il prezzo di Opdivo con Bri- 
stol-Myers Squibb (BMS) è 
stato duro e lungo: il prezzo di 
partenza era 1.311 euro per una 
dose da 100 mg, quando - secon- 
doicalcoli di alcuni studiosi - an- 
ticorpi simili possono essere 
prodotti a un prezzo compreso 
tra 9,50 e 20 dollari (8,85-18,60 
euro). Nonsi conosceil prezzo fi- 
nale pagato dalle autorità irlan- 
desi per l'obbligo di segretezza 
imposto dalla compagnia. 
Investigate Europe ha invece 
scoperto quanto guadagnano le 
società come BMS facendo du- 
rare più alungo possibile un bre- 
vettotassato nei paradisi fiscali: i 
15 maggiori produttori di farma- 
ci europei e statunitensi, tra cui 
BMS, gestiscono oltre 1.300 fi- 
lialiin paradisi fiscali eterritori a 
bassa tassazione producendo, 
negli ultimi cinque anni, profitti 
per 580 miliardi di euro. Il para- 
dosso è che l'Irlanda è trai primi 
cinque paradisi fiscali scelti 
dall’industria farmaceutica (in- 
sieme a Paesi Bassi, Svizzera e 
Lussemburgo perl'Europa). An- 
cora peggio: il farmaco Opdivo é 
prodotto proprio in Irlanda. Se 
da un lato iltrattamento non era 


accessibile ad alcuni pazienti ir- 
landesi, dall’altro il fornitore re- 
gistrava profitti altissimi grazie 
allo schema di elusione fiscale 
“Double Irish”, che permette di 
abbassare la tassazione sotto la 
già bassa aliquota del 12,5%. La 
tecnica prevede la creazione di 
due società irlandesi: una per 
scopi operativi e l’altra per dete- 
nerela proprietà intellettuale; la 
prima paga le royalties alla se- 
conda, che risulta residente fi- 
scalmente all’estero, ad esempio 
alle Bermuda. 

Il vasto campus all’avanguar- 
dia di BMS a Dublino, ad esem- 
pio, appartiene a una filiale che 
nel 2022 ha registrato un fattu- 
rato di 17,2 miliardi di dollari, 
piùdiunterzo delle entratetotali 
del colosso. Tuttavia, nonostan- 
tesiaregistratain Irlanda, Swor- 
ds Laboratories è svizzera ai fini 
fiscali. La sua controllante Bri- 
stol-Myers Squibb Holdings I- 
reland gode di un’analoga dop- 
pia residenza e possiede brevetti 
per diverse terapie di BMS. Nel 
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-trimoxazole m 


2022, la holding ha valutato le 
sue attività a più di 1 miliardo di 
dollari e ne ha intascati 4,5 in ro- 
yalties sui farmaci prodotti da 
Swords Laboratories come l’an- 
ticoagulante Eliquis. La holding 


Il caso BMS Il suo antitumorale 
negato a molti pazienti in Irlanda 
fino alľintesa col governo 

sul prezzo: è prodotto nel Paese, 
ma il brevetto è in Svizzera... 


lets BP 400/80 


let contains: 


SOCIETÀ FARMACEUTICHE NEI TAX HAVE)" 


Numero di filiali in giurisdizioni a bassa tassazione nel 2023 


haanchericevuto quasi 9 miliar- 
di di dividendi in due anni dallo 
stabilimento di Dublino. Il go- 
verno irlandese replica di aver 
modificato la sua legislazione fi- 
scale fin dal 2014 “per prevenire 
strutture come il Double Irish”. 
L'Irlanda ha però un trattato di 
doppia imposizione con la Sviz- 
zera, spiega James Stewart, pro- 
fessore aggiunto di finanza al 
Trinity College di Dublino, e così 
il vecchio schema può funziona- 
re ancora. 

Detenere proprietà intellet- 
tuale nei paradisi fiscali è una 
pratica comune per BMS. I suoi 
brevetti su Opdivo e Yervoy si 
trovano nel Delaware, uno stato 
americano che non applica tasse 
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SMS“ 


Big Pharma: come portare utili 
per 280 mld nei paradisi fiscali 


sulle royalties. I due farmaci 
rappresentavano un quarto dei 
45 miliardi di dollari di fatturato 
del gruppo nel 2023. Nello stes- 
so anno, BMS haelencato 135 fi- 
liali in paradisi fiscali: 81 nel De- 
laware, 15 in Svizzera, 13 in Ir- 
landae12 nei Paesi Bassi. Queste 
strutture hanno aiutato l'azien- 
da a raggiungere un'aliquota fi- 
scale effettiva del 4,796, ben al di 
sotto di quella legale Usa del 
2196. L'azienda non ha risposto 
alle richieste di commento. 


BMS NON E UN CASO UNICO. [1 
Delaware conta 700 entità so- 
cietarie come quelle di BMS, i 
Paesi Bassi 170, Svizzera e Irlan- 
da quasi 120 ciascuna. Il gigante 
statunitense Merck, proprio co- 
me BMS, ha creato una rete di fi- 
liali irlandesi con residenza fi- 
scale svizzera che, al 2022, dete- 
nevano almeno 44 miliardi di 
dollari di capitale proprio. Non 
tutte le case farmaceutiche usa- 
no lo schema Double Irish, ma 
comunque - secondo le stime di 
Investigate Europe - molte delle 
loro affiliate avevano accumula- 
to un considerevole patrimonio 
netto in Irlanda alla fine del 
2022: 308 miliardi di dollari per 
Abbvie, oltre 102 per Johnson 
& Johnson, 20 per AstraZene- 
ca e 17 miliardi per Gilead. 
Nove dei 10 maggiori gruppi 
farmaceutici del mondo hanno 
attività in Irlanda e il più grande 
è “probabilmente Pfizer" ipotiz- 
za il professor Stewart: non si 
può esserne certi, però, visto che 
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MILIARDI DI DOLLARI 
Il costo stimato per lo 
i sviluppo di un nuovo 
antibiotico: i ricavi in dieci 
] anni sarebbero, però, "solo" 
di un miliardo e mezzo 


ARDIAZEPONIDE 5mg 24 caps 
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id Alcohol. 


non ci sono bilanci 
pubblicati per nessu- 
na filiale irlandese. 
Nei Paesi Bassi, Pfizer 


Guadagni ad arte 
l big dei farmaci 
sfruttano i buchi 
lasciati nel sistema 


ha intentato una 
causa contro Ab- 
bvie per abuso di 
posizione domi- 


ha registrato tre quarti per pagare meno. nante: PAF sostie- 
deisuoi100 miliardi di Sopra una istallazione ne che l’azienda 
dollaridiricaviconuna di Damien Hirst Usa abbia realiz- 
holding olandese alla FOTO ANSA zato profitti ecces- 
guida di unamiriadedi sivi(1,2 miliardi di 


filiali. La società in ac- 

comanditaCPPICVè“fiscalmente 
trasparente”, cioè i suoi azionisti 
possono trarre profitti non tassati: 
nei due anni fino alla fine del 2023, 
CPPI hainviato 35 miliardi di dol- 
lari alle sue società madri nel De- 
laware. Pfizer non ha risposto alle 
richieste di commento. 

“Tutti vogliono limitare l'e- 
sposizione fiscale e le aziende 
non fanno eccezione", afferma 
Paul Fehlner, ex responsabile 
della proprietà intellettuale del 
colosso svizzero Novartis: “Tra- 
sferendo la proprietà dei diritti 
dibrevettoin una giurisdizione a 
bassa tassazione e facendo con- 
fluire i fondi internamente in 
un’entità che detiene i brevetti, si 
riesce a farlo”. Non solo: le azien- 
de cercano anche di allungare la 
vita dei brevetti per impedire la 
concorrenza. Per giustificarsi i 
manager citano gli alti costi di ri- 
cercaesviluppo, maidati raccol- 
ti da Investigate Europe mostra- 
no che l’industria farmaceutica 
raccoglie più profitti dalle vendi- 
te dei farmaci esistenti di quanti 
ne investa nello sviluppo di nuo- 
vi: nel quinquennio analizzato le 
15 big del settore hanno guada- 
gnato 580 miliardi di euro al net- 
to delle imposte e speso 572 mi- 
liardi in ricercae sviluppo. I gua- 
dagni sono stati destinati agli a- 
zionisti sotto forma di dividendi 
eriacguisti di azioni per un tota- 
le di 558 miliardi. 

Nei Paesi Bassi, intanto, i tri- 
bunali stanno per diventare un 
campo dibattagliatra un produt- 
tore di farmaci e i suoi detrattori. 
Nel 2023 la Pharmaceutical Ac- 
countability Foundation (PAF), 
un gruppo di interesse pubblico, 


euro in 14 anni) 
sulle vendite olandesi di Humira, 
il farmaco più venduto al mondo 
per il trattamento di un reumati- 
smo. “Respingiamo le accuse in- 
fondate della PAF che, come in- 
dicato al tribunale, mettono in 
discussione il sistemadi determi- 
nazione dei prezzi dituttiifarma- 
ci, ostacolando potenzialmente 
l'innovazione futura”, ha detto un 
portavoce di Abbvie. 


PRIMA DEL CASO OLANDESE, pe- 
rò, l'azienda era già stata nell'oc- 
chio del ciclone di una commis- 
sione del Senato americano che 
nel 2022 aveva scoperto che Ab- 
bvieaveva eluso miliardi di tasse 
mantenendo la sua proprietàin- 
tellettuale alle Bermuda e pro- 
ducendo in Irlanda e Porto Rico. 
Nello stesso annol’ongI-Makha 
rivelato che il gruppo ha deposi- 
tato il 94% dei 166 brevetti ame- 
ricanisu Humira dopo che il far- 
maco era già in commercio: lo 
stratagemma ha tenuto a bada i 
concorrenti e ritardato l’arrivo 
sul mercato dei farmaci generici, 
meno costosi. 

Tutte le aziende citate sono 
state contattate peruncommen- 
to. AstraZeneca, Bayer, Eli Lilly, 
Novartis, Novo Nordisk, Roche 
e Sanofi hanno risposto specifi- 
camente sulle questioni fiscali 
affermando di rispettare tutte le 
regole. Sanofi ha insistito di es- 
sere presentein Paesiabassatas- 
sazione per le esigenze dei pa- 
zienti locali. Bayer afferma che, 
in quanto società tedesca, è tas- 
satasui suoi profitti offshoree ag- 
giunge che alcuni dei Paesi da 
noi citati non dovrebbero essere 
ritenuti paradisi fiscali. 


DI RICERCA Gli ultimi 50 anni fa Hanno ciclo di vita breve e uso limitato 


Niente nuovi antibiotici: 
non rendono abbastanza 


)) Amund Trellevik e Ingeborg Eliassen 


uandoisoldati ucraini hanno trovato u- 

no di loro, Roman Golub, dopo un at- 

tacco missilistico russo nella regione di 

Louhansk, le sue possibilità di soprav- 
vivenza erano del 10%. Per fermare l'emorragia 
gli sono stati applicati dei lacci emostatici e una 
voltatrasportato alľospedale più vicino, imedici 
gli hanno somministrato molti antibiotici per 
arginare le infezioni. Poi è stato trasferito all’o- 
spedale universitario di Oslo dove medici e in- 
fermieri si sono fatti trovare con tute anti-infe- 
zione dalla testa ai piedi. 

Il pericolo maggiore erano i batteri annidati 
nelle ferite. Il suo corpo conteneva batteri che il 
personale dell’ospedale non aveva mai visto pri- 
ma. Hanno dovuto trovare antibiotici degli anni 
Sessanta o Settanta, trattamenti con forti effetti 
collaterali e che ora i medici sono riluttanti a u- 
sare. “Abbiamo dovuto ordinare antibiotici che 
non erano mai stati usati in Norvegia. Costosi, 
ma soprattutto molto difficili da trovare”, spiega 
Kristian Tonby, consulente capo del reparto di 
malattie infettive dell’ospedale universitario di 
Oslo. 


L'ARRIVO degli antibiotici, 
scoperti nel 1928, proprio 
in mezzo alle due grandi 
guerre, ha cambiato il mo- 
do di curare gli uomini e 
anche l’agricoltura, argi- 
nando pericolose epidemie 
zootecniche. Ma l’uso mas- 
siccio di antibiotici nei de- 
cenni successivi ha anche 
sviluppato la resistenza a- 
gli stessi antibiotici. 

I batteri si adattano e 


OLTRE 100 AZIENDE e 
organizzazioni avevano 


firm 


Ve 


Epp 


ato la Dichiarazione di 


Davos al Global Economic 
Forum del 2016 per 
ridurre lo sviluppo della 
sistenza agli antibiotici”, 


stire in nuove ricerche 


e rendere i trattamenti più 
accessibili. Il colosso 
svizzero Novartis ha già 
ritirato quell'impegno. 


ure in Europa ogni 


anno muoiono almeno 
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e se 
per 
potr 
fino 


ila persone per 


resistenza agli antibiotici 


condo l'Oms in futuro 
0 stesso motivo 
ebbero morirne 

a dieci milioni 


alla 


nno nel mondo 


I numeri Un miliardo e mezzo 
in 10 anni sono i ricavi stimati 
per un farmaco “innovativo”, 
troppo poco. C'è un problema: 
i batteri sempre più resistenti 


trovano il modo di aggirare 
gli effetti dei farmaci. Per 
questo motivo è diventato 
fondamentale intensificare la ricerca di nuoviti- 
pi di antibiotici. 

Negli ultimitrent’anni non é stata lanciata sul 
mercato nessuna nuova classe di antibiotici, no- 
nostante ogni anno in Europa muoiano 35.000 
persone per un'infezione resistente agli antibio- 
tici. Secondo l'Organizzazione mondiale della 
sanità (OMS), senon si interviene per cambiare 
la situazione, ogni anno nel mondo potrebbero 
morire 10 milioni di persone attaccate da batteri 
multiresistenti. L'industria farmaceutica non é 
interessata, per sviluppare un nuovo antibiotico 
occorrono tra 1 e 1,5 miliardi per un uso breve, 


solo di pochi giorni. Se infatti un antibiotico vie- 
ne usato tanto, sviluppa resistenze e diventa i- 
nutile. Più redditizio è quindi investire in farma- 
ci dai costi astronomici per le malattie rare o 
contro il cancro. 

“Un nuovo fantastico antibiotico potrebbe 
generare un fatturato di 1,5 miliardi di euro per 
l’aziendachelo sviluppa nel corso del suo ciclo di 
vita decennale. Può sembrare molto, ma non è 
nulla”, sostiene Enrico Baraldi, professore di 
management all’Università svedese di Uppsala. 
Nel 2016, più di 100 aziende e organizzazioni 
hanno firmato la Dichiarazione di Davos al Glo- 
bal Economic Forum per “ridurre lo sviluppo 
della resistenza agli antibiotici”, investire in 
nuovericerche e rendere i trattamenti più acces- 
sibili. Poi, due anni dopo, nel 2018, il gigante far- 
maceutico svizzero, Novartis, che aveva firmato 
il documento, ha chiuso il suo centro di ricerca 
specializzato negli Stati Uniti, dichiarando che 
“Il modello di business per gli antibiotici è com- 
pletamente messo in discussione”. 


LA COMMISSIONE EUROPEA ha proposto ora di in- 
trodurre un sistema di “voucher” che offrono un 
anno in più di monopolio su un farmaco a una 
compagnia farmaceutica, in cambio di investi- 
menti su nuovi antibio- 
tici. Una proposta che - 
nell'idea dell'esecutivo 
comunitario - dovrebbe 
soddisfare industria e 
autorità nazionali, ma 
molto criticata dalle 
Ong a Bruxelles. Se da 
un lato infatti sono tutti 
d'accordo che ci voglia- 
no più finanziamenti 
per sviluppare nuovi 
antibiotici, dall’altro il 
sistema dei voucher “è 
ingiusto nei confronti 
dei consumatori, per- 
ché ritarda l’accesso ai farmaci generici per il 
trattamento di altre malattie e metterà a dura 
prova i conti della sicurezza sociale”, dice Ancel- 
la Santos, dell'Organizzazione europea dei con- 
sumatori (BEUC). 

I governi dell’Ue e il nuovo Parlamento euro- 
peo dovranno trovare un compromesso nei 
prossimi mesi peril cosiddetto “pacchetto phar- 
ma". Intanto Roman é stato dimesso dall'ospe- 
dale, partecipa a Oslo alle manifestazioni contro 
la guerra. Ma l'altra battaglia, quella contro i 
batteri multiresistenti, é tutt'altro che vinta. 
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BRESCIA-BERGAMO-MILANO Spese alte e poco traffico (un terzo del previsto): in rosso 
pure il 2023 (-66 milioni), ora servirà nuovo debito per ricostituire il patrimonio 


INDISTRICABILE 


EE | 
| 
| 


Al varco 


Il casello 


dal 2014 


dell'autostrada, 
che é aperta 
al traffico 


FOTO ANSA 


) Dario Balotta 


ei giorni scorsi la Bre- 
bemi, l’autostrata 
Brescia-Berga- 
mo-Milano, ha reso 
noto i numeri contenuti nella 
chiusura del bilancio 2023. A 
fronte del tono enfatico del 
concessionario che ha parlato 
di ripartenza e di boom di Tir 
idati confermano una pesan- 
te situazione finanziaria. Nel 
2023 l'azienda chiude per il 


Il disastro Brebemi: 


per l'autostrada solo 
perdite in 12 bilanci 


120 mila mila veicoli giorna- 


4 anni dalla sua apertura, no- 


trimonio. E che l'effetto della 


Il nuovo Piano 

di Aspi c i fondi: 
adesso le tariffe 
dovranno salire 


~ una vicenda complessa, con 
| annessi pizzini a mezzo 
stampa, ma con una (quasi) 
certezza: i pedaggi sono destinati a 
salire. Parliamo del nuovo Piano e- 
conomico finanziario di Autostra- 
de per l'Italia, oggi controllata dal- 
la Cassa depositi e dai due fondi e- 
steri, Macquarie e Blackstone, che 
l'hanno acquistata dai Benetton. 
Il piano, appena consegnato al 
ministero di Matteo Salvini, detta- 
glia l'andamento di tariffe, investi- 
menti e manutenzioni dei prossi- 
mi 5 anni. Ora parte la trattativa 
con il Mit, che però si annuncia 
complicata. Il vecchio Pefprevede- 
va infatti 14 miliardi di investi- 
menti nell’arco della concessione, 
fino al 2038. L'inflazione dei ma- 
teriali, le nuove norme di sicurezza 
post Morandi e i piani della società 
hanno fatto salire la cifra a 36 mi- 
liardi (di cui 19 per le grandi opere 
come il Passante di Bologna o la 
Grondadi Genova). Perrealizzarli, 
Aspi prevede un aumento delle ta- 
riffe oltre l’8% annuo, un salasso 
indigeribile per qualsiasi governo, 
figuriamoci per Salvini. L'alterna- 
tiva è ricono- 
scere un au- 


IL DILEMMA 


dodicesimo anno consecutivo lieriaregime. La Brebemido-  nostante gli aiuti pubblici di perdita ďesercizio di 69 mi- mento dei pe- 

in perdita con un passivo di veva decongestionare la vici- 320 milioni scattati nel 2015, lioni milioni comporta il su- LA TRATTATIVA: daggi pari 

66,1 milioni. Complessiva- naA4Milano-Brescia,chein- per salvarla dal fallimento la ^ peramento dellimite stabilito . ^" all’inflazione, 

mente dal 2012 ad oggi ha vece continua a crescere: vi Regione Lombardiachieseed dal codice civile: siccome la PEDAGGI PIU ma compen- 

maturato 560,7 milioni dieu- transitano guasi 120 milavei- ottenne il prolungamento società è tenuta a mantenere CARI 0 MENO sando il resto 

ro di passivo. coli giornalieri. Il suo costoe- della concessione di 6 anni  ilpatrimonio netto non sottoi con una pro- 
LetariffedellaBrebemiso- ra stimato in 800 milioni che  (dal19,5aa25,5)eunanuova 100 milioni ricorrerà a nuovo INVESTIMENTI roga della 

LA RIFORMA no più che doppie rispetto agli sonoraddoppiatia1,6 miliar- opera non prevista dal pro- debito per 69 milioni per a- 7 concessione 
VOLUTA altri concessionari autostra-  didurantelacostruzioneedi- getto (l’interconnessione con  dempiere a quanto disposto di 6 anni, un 
DA SALVINI dali. Brebemi è l'unica auto- — ventati 2,4 miliardi con il co-  l'A4 vicino a Brescia) col solo dalla legge. aumento dell'indennizzo alla sua 
LA RIFORMA strada che le ha sempre au- sto degli interessi del mutuo risultato di portare da 900 a Nel 2022 si era conclusa la conclusionee infine conlaspalma- 


delle concessioni inserita 


mentate negli ultimi anni. Sa- 


contratto da banche pubbli- 


960 gli ettari di suolo agricolo 


gestione dell'ex democristia- 


tura (tramite un fondo pubblico) 


nel ddl concorrenza rebbe invece opportuno ri-  che,laBeielaCassadepositie consumato e di aumentarei no Francesco Bettoni, ideato- dell'aumento delle tariffe oltre la 
prevede che per nuove durleperaumentareiltraffico prestiti, visto che sul mercato costi di altri 60 milioni. re, realizzatore e gestore della durata della concessione. Questa 
concessioni il pedaggio ed evitare così che questa au- finanziario privato nessuno Oggi, nonostante le recenti lunga e costosa storia della strada, come detto, è complicata. 
passi allo Stato, mentre ai tostrada resti una grande o- ha messo un euro. dichiarazioni del direttore di —Brebemi. Ora la concessiona- Per questo Aspi propone in un pri- 
concessionari resterò und pera inutile per diventare Per giustificare l'A35 - ora Brebemi,lasituazionefinan- ria, pur rimanendo sotto il motempo di approvare un Pefsen- 
quota parte del pedaggio ^ un'opera di utilità pubblica in mano alla Regione Lom-  ziaria resta fallimentare no- controllo della Regione Lom- zale grandi opere (quindi di 22 mi- 
come canone per la dopo aver consumato 900 et- bardia attraverso Apl(7596)e  nostante il Pef 2023, appro- bardia, è garantita da risorse liardi) da finanziare con un au- 
gestione, con una tariffa ^^ taridisuoloagricoloeattivato partecipata al 25% dagli spa- vato dall'Autorità di settore, pubbliche sia regionali che mento delle tariffe intorno al 3% e 
unica nazionale. Le future un mutuo con risorse pubbli-  gnoli di Aleatica - gli enti lo- preveda quale principale mi- statali: è questo il decentra- la sola proroga della concessione, 
concessioni non che (Bei e Cdp)di2,4miliardi cali del territorio tra Milano, suradiriequilibrio una nuova mento che piace agli autono- rinviando ilresto a una seconda fa- 
supereranno i 15 anni. di euro che è ancora tutto da Bergamo e Brescia avevano estensione della durata della misti, “io sbaglio e tu Stato pa- se da negoziare. Il ministero, però, 
| canone "girato" sarà pagare. fatto previsioni di costi sotto- concessione di sette anni, fino ghi” Con la partecipazione in non vede di buon occhio le proro- 
basato anche sulle stime A 10 anni dalla sua apertu- stimate e più che ottimistiche — al31dicembre2046. Elastes- mano ad Aleatica controllata ghe, invise alľUe. 

di traffico, e se questesi ra i risultati di traffico sono previsioni di traffico. Partita sa Deloitte, che certifica il bi- del Fondo investimenti (Ifm) In questo incastro va poi consi- 
rivelano sbagliate - come — ancoradeludentielasituazio- con 20 anni di concessione, a lancio 2023, a scrivere un “ri- gli spagnoli entrano nel mer- derato il ruolo dei fondi, chehanno 
nel caso Brebemi - ilbuco ne finanziaria della con- chiamo di infor- cato italiano con un investi- speso 4 miliardi perentrare in Aspi 


sarà coperto dallo Stato 


cessionaria resta vicina al 


mativa” da por- 


mento alungo termine, con le 


e pretendono remunerazioni pari 


fallimento. Brebemi si è Solita storia Dovevano tare all’attenzio- perdite garantite dal pubbli- aquelle dei Benetton a cui non vo- 
costruita su un presuppo- . 2. . ne dei destina- co, ma non privo di prospet- gliono rinunciare. Per questo nei 
sto falso: l'autostradasisa- costruirla 1 privati, tari del bilancio. tive diverse dal business auto- giorni scorsi sono circolate ipotesi 
rebbe dovuta fare in pro- | Ň In sintesi De- stradale. Dato che i tradizio- di una loro uscita, al momento im- 
ject financing, cioè con fi- ma alla fine € lo Stato loitte ricorda a- nali extraprofitti derivanti probabili. Come si intuisce, rimet- 


nanziamenti privati, e si 
sarebbe dovuta ripagare 
coi proventi dei pedaggi. Il 


che paga tra costi esplosi 
(da 800 milioni a 24 


gli amministra- 
tori che la riser- 
va negativa per 


dalle rendite di posizione del- 
le concessioni autostradali si 
sono rivelati impossibili per 


tere il dentifricio nel tubetto dopo 
il disastro del Morandi e la conces- 
sione strapagata ai Benetton è im- 


traffico della A35 è però di coprire iflussifi-  Brebemi, ad Aleatica interes- presa ardua. Per di più se affidata a 
45mila veicoli giornalieri, DE . ; nanziari attesi, sa entrare nel cuore del mer- Salvini... 

come una strada provin- miliar di) Č dazi troppo 184 milioni, non  cato(selvaggio)dellalogistica 

ciale: secondo le previsio- : Daga deve essere con- italiana, cavalcare sia la pro- 

ni del Piano economico fi- clevati per chi CI passa siderata nel  spettiva immobiliare che le 

nanziario doveva essere di computodelpa- piattaforme logistiche. 
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BIZZARRO Bankitalia e l'assestamento di Bilancio del governo certificano che lo Stato incassa 
e incasserà assai più del previsto, ricorrendo meno al mercato: sparito il buco dei bonus edilizi 


Nel 2024 è boom delle entrate 


E la voragine del Superbonus? 


Francesco Lenzi 


nboomdelle entrate. Così 
l'hanno descritto nume- 
rosi quotidiani e in effetti 
è questo che si ricava dalla 
lettura dell’ultimo documento 
“fabbisogno e debito" di Banca d'I- 
taliae dallalegge perľassestamen- 
todibilancio 2024: le entrate dello 
Stato italiano viaggiano molto al di 
sopra delle attese. La pubblicazio- 
ne mensile di Banca d’Italia evi- 
denzia un aumento delle entrate 
delle amministrazioni centrali pa- 
ria 25,4 miliardi di euro nei primi 
cinque mesi del 2024 rispetto allo 
stesso periodo dell’anno scorso. I- 
noltre, sulla base dei numeri con- 
tenuti nell'assestamento 2024, il 
governoritiene che questo aumen- 
to del gettito è destinato ad andare 
anche ben oltre le stime fatte nella 
Legge di bilancio: nel 2024 le en- 
trate saranno più elevate di 24,6 
miliardi rispetto a quanto preven- 
tivato, l'1,196 abbondante del Pil. 
A guidare questo miglioramen- 
to è la componente tributaria, 
principalmente delle imposte di- 
rette (Irese Irpef), mentre daquel- 
le indirette il governo si attende di 
incassare meno di quanto aveva 
messoinconto. Sebbenenoncisia- 
no giustificazioni ufficiali per que- 
sti numeri, è ragionevole ipotizza- 
re che sia dovuta in modo princi- 
pale alla dinamica del mercato del 
lavoro, con il tasso di occupazione 
che a giugno si mantiene ancora su 
livelli record e superiori a quello i- 
potizzati a fine 2023. Viceversa, la 
revisione al ribasso di quanto verrà 
incassato dalle imposte indirette 
rafforza l’ipotesi che, con il calo 
dell’inflazione, anche il suo effetto 
“benefico” sui conti pubblici sia or- 
mai in esaurimento. 


GOVERNO E MAGGIORANZA non 
hanno perso tempo nel rimarcare 
questo risultato. E però singolare 
che questo avvenga dopo mesi in 
cuisiè sostenuto cheil Superbonus 
aveva creato una voragine senza 
precedenti nei conti pubblici. I bo- 
nus edilizi sono stati certo costosi e 
utilizzati oltre ogni aspettativa, ma 
ci sono sempre più evidenze che 
anche il loro impatto economico 
sia stato tutt’altro che trascurabile 
in termini di crescita economica, 
con conseguente impatto su occu- 
pazione ed entrate fiscali. L'asse- 
stamento 2024 indica che la diffe- 
renzatralemaggioriuscite,in buo- 
na parte legate all'utilizzo oltre le 


N 


stime dei bonus edilizi, siano inte- 
ramente compensate dalle mag- 
giori entrate, determinando un 
saldo netto da finanziare sostan- 
zialmentein linea con quanto pre- 
ventivato a bilancio e un ricorso al 
mercato più basso di circa 8 miliar- 
di in termini di cassa. Questi dati 
paionocosiavermessoin sicurezza 
i conti dello Stato ed evitato una 
manovra correttiva in corso d'an- 
no: la voragine del 110% si è riem- 
pita di nuove entrate fiscali. 
Questo non vuol dire che il per- 
corso verso la prossima legge di bi- 
lancio non resti accidentato, com- 
plicato dalla procedura per disa- 
vanzo eccessivo avviata dall'Ue e 
da una crescita che mostra segni di 
affanno. A settembre, con la pre- 


sentazione del piano strutturale di 
bilancio di medio termine, l'Italia 
dovràtener conto delle raccoman- 
dazioni della Commissione euro- 
pea per riportare al 396 il deficit: 
ľaggiustamento richiesto è nelľor- 
dine dei 12 miliardi di euro (l’anno 
persette anni). Non aiutanole pre- 
visioni di crescita dell’economia i- 
taliana, riviste al ribasso da molti i- 
stituti di analisi: gliinvestimentiin 
abitazioni, finora uno dei princi- 
pali motori della ripresa, sono in 
deciso rallentamento e l’attuazio- 
ne del Pnrr procede a un ritmo tale 
da non compensarne gli effetti sul- 
lacrescita. Non ci sonotracce di al- 
tre misure di sostegno alla crescita 
e anche il taglio del cuneo contri- 
butivo ha avuto minimi effetti sui 


consumi. Le ultime previ- 
sioni di Banca d'Italia, le più 
pessimiste, collocano la cre- 
scita reale nel 2024 a +0,6% 
e se anche il deflatore del Pil 
dovesse confermarsi in ral- 
lentamento, come sta avve- 
nendo all'inflazione, la cre- 
scita nominale per l'anno in 
corso sarà sensibilmente in- 
feriore al +3,7% previsto ad 
aprile, facendo saltare i rap- 
porti tra Pil, deficit e debito. 

A mero titolo di esempio: 
ipotizzando che il ricorso al 
mercato rimarrà quello fis- 
sato a bilancio e confermato in se- 
de di assestamento, se l’incremen- 
to del Pil nominale dovesse fer- 
marsi al 2,6% (+0,6 reale e +2 di 


INFLAZIONE 
E CRESCITA 
BASSA: 
DIFFICILE 

LA MANOVRA 
PER IL 2025 


MARCO PALOMBI 


alla fine, visto che nessun altro si azzar- 
davaafarlo, l'hasancitola Corte di Giu- 
stiziadell'Ue:l'Italiatra2019 e2023ha 
discriminato gli stranieri nei criteri 
d'accesso al reddito di cittadinanza, 
imponendogli l'obbligo di residen- 
za decennale (gli ultimi due anni 
continuativi) al posto di quella 
quinquennale del permesso di & 
soggiorno lungo europeo. 
Fu, questo paletto all'accesso, u- 


gi Di Maio (a Palazzo Chigi c'era la pri- 
ma versione di Giuseppe Conte) concesse al- 
la Lega pur di portare a casa la bandiera e- 
lettorale del sussidio contro la povertà: quei 
paletti servivanotutti a ridurrela platea degli 
aventi diritto, questo in particolare a chiude- 
rela porta agli stranieri. La beffa èche questo 


, i uod JU- — AWISO ALLA CLEN” 
no dei molti scalpi che il M5S di Lui- ra 


ma chiude moltissimi processi ai 


criterio ďaccesso illegittimo oggi intasa i tri- 
bunali con centinaia di processi per “falsa di- 
chiarazione” di cittadini stranieri, che spesso 
non avevano neanche capito cosa stava- 
no firmando: le assoluzioni si sono 
sprecate in questi mesi, ma intanto 
è servito andare dal giudice e pa- 
n gare l'avvocato, mentre i giornali 
e la destra di governo facevano il 
coretto sui “furbetti del reddito”. 
Adesso, se non altro, questo e- 
quivoco è finito: i processi basati sul- 
le dichiarazioni di residenza devono 
chiudersi, dice la sentenza, l'Inps - se ne ha 
motivo e ci riesce - ha recuperato o recupe- 
rerà quanto indebitamente percepito. Parti- 
colare delizioso: l'Assegno di inclusione con 
cui Giorgia Meloni ha sostituito il Rdc già 
prevede il requisito di residenza quinquen- 


rename = 
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nale (gli ultimi due anni continuativi). Tor- 
niamo alla sentenza. La Corte Ue era stata 
sollecitata dal Tribunale di Napoli, chiamato 
a decidere su due donne straniere accusate 
aver indebitamente percepito 3.414 e 3.187 
euro disussidio rendendo false dichiarazioni 
proprio sulla residenza. Ora i giudici del Lus- 
semburgo hanno deciso cheil vecchio paletto 
dei dieci anni “costituisce una discriminazio- 
ne indiretta" contro i cittadini stranieri, peri 
quali - aggiungono - vanno chiusi anche i 
processi penali: dopo il danno del beneficio 
non concesso con una norma illegittima, la 
beffa penale sarebbe troppo. 

Adesso che hanno parlatoigiudici europei 
ritroverà la parola anche la nostra Corte co- 
stituzionale, che si era fermata su un caso a- 
nalogo per aspettarli: ovviamente la Consul- 
ta seguirà la sentenza Ue, ma difficile che la 


DI COSA 


STIAMO 
PARLANDO 


24,6 


MILIARDI DI EURO: 
maggiori entrate nel 
2024 stimate dal governo 
per il 2024 rispetto a 
quanto previsto nella 


D 


legge di Bilancio: 
parliamo di oltre [1.1% del 
il dovuto in larga parte 


Ires), che consentirà 
lo Stato di chiedere in 
prestito 8 miliardi in 
meno del previsto. Lo 
stesso governo prevedeva 
che i bonus edilizi 
avrebbero ridotto le 
entrate per 30 miliardi 
l'anno aumentando il 
ricorso al mercato 


P 
alle imposte dirette (Irpef 
e 
à 


deflattore), il rapporto debito/pil 
salirebbe al 139,396, ben oltre il 
137,896 stimato nel Defe due punti 
in piü rispetto alla fine dello scorso 
anno. 

Il governo si troverà in autunno 
strettotralerichieste di consolida- 
mento in arrivo da Bruxelles e la 
necessità di non deprimere ulte- 
riormente la crescita. Un compito 
tutt'altro che semplice e che l'au- 
mento delle entrate certificato in 
queste settimane non ha, come 
detto, alleviato. Finorale decisioni 
complicate sono sempre state giu- 
stificateconla"voraginesenza pre- 
cedenti" del Superbonus, voragine 
che poi in effetti non c'era. Vedre- 
mo a quale altro capro espiatorio 
proveranno ad aggrapparsi. 


Rdc La sentenza Ue non costerà quasi nulla a Inps, 


099 


furbetti” stranieri 


sentenza provochi sconquassi. Secondo un 
documento interno dell’Inps, già pubblicato 
dal Fatto, il requisito dei cinque anni avrebbe 
comportato una maggior spesa tra 2019 e 
20283 di circa 3 miliardi di euro, 650 milioni 
all'anno a fronte di un costo a regime del Rdc 
di 8-9 miliardi annui. Questo in teoria, per- 
chéinrealtà “risultano 106mila domande re- 
spinte o revocate per mancanza del requisito 
decennalein parola” e ad oggi"sono pendenti 
circa 600 controversie vertenti sulla mede- 
sima questione": se si dovesse ridare i soldi a 
tuttii106milabocciati, l’ Inps dovrebbe sbor- 
sare“850 milioni di euro”, ma non andrà così. 
Esclusi i 600 che hanno già fatto ricorso, 
quelli che lo presenteranno ex novo dopo la 
sentenza della Consulta saranno pochissimi. 
Discriminare i più poveri e i più emarginati, 
come al solito, costa poco o nulla. 


TRE GIORNI DI MUSICA, INCONTRI E SPETTACOLI 


CON GIORNALISTI DEL FATTO QUOTIDIANO E TANTI ALTRI OSPITI 


VIENI A FESTEGGIARE I NOSTRI 15 ANNI 


TI ASPETTIAMO ALLA CASA DEL JAZZ IN VIALE DI PORTA ARDEATINA, 55 - ROMA 


#FESTAFATTO O © © O 
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EĽAUTORE NEGA: 
“NON CITAVO 
LEONARDO” 


“NON MI SONO ispirato 
all'Ultima Cena di 
Leonardo, penso che 
fosse abbastanza chiaro: 
c'è invece Dioniso che 
arriva su quel tavolo": 
questa la precisazione 
del regista della 
cerimonia inaugurale dei 
Giochi di Parigi, Thomas 
Jolly (nella foto in basso), 
dopo le accuse di aver 
deriso il Cristianesimo 
mossegli dai vescovi 
francesi. Nella scena con 
e ‘drag queen', ha 
spiegato, Dioniso "è lì 
perché è il Dio della 
festa, del vino. L'idea era 
piuttosto quella di 
organizzare una grande 
festa pagana legata agli 
dei dell'Olimpo e quindi 
dell'olimpismo” 


)) Tomaso Montanari 


1 “dibattito” politico-me- 

diatico sul tableau vivant 

queer messo in scena da 

Thomas Jolly, all'interno 
della cerimonia inaugurale 
delle Olimpiadi parigine, é 
davvero da incorniciare. Non 
certo per la qualità della per- 
formance, evidentemente non 
memorabile: ma perla quanti- 
tà di sciocchezze e solecismi 
profusa dai commentatori, e 
soprattutto per il riflesso con- 
dizionato totalitario emerso 
lampantemente nei commenti 
dei ‘politici’. 


INNANZITUTTO , gli equivoci i- 
conografici: “è l'Ultima cena 
di Leonardo!”, “no, è un ban- 
chetto degli dèi del Seicento!”, 
“no, dell'Ottocento!” “è paga- 
no!” “no, ècristiano!”... La pre- 
tesa dell’individuazione di una 
fonte precisa - rigorosamente 
individuabile solo se presente 
su Google Images, si badi - è u- 
na gigantesca ingenuità, frutto 
diunaperditadi contatto conla 
storia della nostra cultura: in 
altre parole, una forma di radi- 
cale ignoranza. Un'ignoranza 
che è l’altra faccia della coazio- 
ne alla censura manifestata 
dalla destra europea, che pensa 
di difendere una identità che, 
semplicemente, non è quella 
che credono loro. Mi spiego. 
Tutti i “banchetti degli dei”, ci- 
tati in questi giorni (a partire 
da quello dell’artista del Sei- 
cento olandese Jan Harmensz 
van Bijlert), sono aloro volta i- 
spirati all’iconografia dell'Ulti- 
macenacristiana, e spesso pro- 
prio alla fortunatissima, auto- 
revole, invenzione leonardia- 
na: enon certo peruna volontà 
blasfema, ma per quella libera 
circolazione delle formule ico- 
nografiche che ha sempre per- 
messo agli artisti di ibridare l’i- 
conografia della mitologia cri- 
stiana con quella della mitolo- 
gia pagana. Libertà degli arti- 
sti, ma anche sensibilità delle 


rUORIORDINANZA 


MASSIMO NOVELLI 


Corsi e ricorsi Nessuno stupore: tutti 
i fascismi hanno la coazione al controllo 
dell'arte. La censurano, la proibiscono, 


potendo la bruciano come degenerata 


tradizioni figurative a un dato 
ovvio per l'antropologia delle 
religioni: i nessi profondi tra la 
figura del Cristo e quella dei va- 
ri dèi variamente uccisi e risor- 
ti, daOsiride ad Adone, nei miti 
enei riti che si compiono intor- 
noallaluna piena di primavera 
(Pasqua inclusa), un tema con- 
segnato alla modernità dal 
poema fondativo Terra desola- 
ta di T. S. Eliot. Thomas Jolly é 
solo l'ultimo, e certo non il più 
grande, creatore di immagini 
che abiti (magari senza saper- 
lo)in unflusso diimmaginiche 
si incontrano, si scambiano, si 
fondono da millenni. Insom- 
ma,ilcristianoeil pagano,ilsa- 
cro e il profano, usano gli stessi 
schemi figurativo-simbolici: e 
non lo fanno per caso. Fa dun- 
que davvero sorridere lo zelo 


con cui giornalisti di oggi (per 
esempio in una pagina di Open 
dedicata al fact checking) vo- 
gliono dimostrare che Jolly si è 
ispirato avan Bijlerte non piut- 
tosto a Leonardo, argomen- 
tando intorno al fatto che al ta- 
volo parigino c'erano sedici fi- 
gure e non invece tredici come 
nei cenacoli... 


ECCO i rischi della retorica del 
debunking e delle fake news in 
tempi di crollo verticale di cul- 
turastorica, eumanisticain ge- 
nere. Questaterra desolata cul- 
turale, del resto, é la stessa che 
rende possibile che un Matteo 
Salvini sia vicepresidente del 
Consiglio dei ministri della Re- 
pubblica italiana. E dunque 
non sorprende per nulla che 
proprio Salvini si sia scagliato 


per primo contro il tableau, 
scrivendo: “Aprire le Olimpia- 
di insultando miliardi di cri- 
stiani nel mondoé stato davve- 
ro un pessimo inizio, cari fran- 
cesi. Squallidi" Il capo della Le- 
ga allegava al tweet un con- 
fronto fotografico tra l’imma- 
gine francese e il Cenacolo leo- 
nardiano, riprodotto però non 
nell’originale, main una dozzi- 
nale copia in vendita sul web: 
tipica performance da Cazzaro 
verde (per dirla con Andrea 
Scanzi), utile per misurare la 
turpe ridicolezza di uno che 
vuole difendere atutti costiuna 
tradizione culturale che dimo- 
stra di non conoscere. Carlo Fi- 
danza (quello dei saluti romani 
e degli “Heil Hitler”) ha tuona- 
to contro la “baracconata mo- 
rale”, e l'amichetto ungherese 
Victor Orbán ha detto che l’o- 
pera francese dimostra "l'as- 
senza di moralità pubblica”, e 
nientemeno che “la perdita dei 
legami metafisici con Dio, pa- 
triaefamiglia” Nessuno stupo- 
re: tuttii fascismi hanno la coa- 
zione al controllo dell’arte (e il 
punto non éla qualità della sin- 
gola manifestazione artistica 


PIETRESPOPOLO Una gara sulle sciocchezze 
Parigi, [Ultima cena olimpica 
è diventata la cena dei cretini 


Polemiche 
L'immagine della 
“cena queer” nella 
cerimonia delle 
Olimpiadi di Parigi 
ha mandato in tilt 
tutti i censori 


attaccata): la censurano, la 
proibiscono, potendo la bru- 
ciano, giudicandola “degene- 
rata”. Stupisce di più la reazio- 
ne delle gerarchie ecclesiasti- 
che, sempre sul chivive quando 
si mettono insieme simboli cri- 
stiani e discorsi sull’omoses- 
sualità (forse perché la gerar- 
chia vuole l’esclusiva, com- 
menta genialmente un mio a- 
mico prete). 


I COMMENTI sdegnati di vescovi 
americani e francesi appaiono 
francamente fuori centro 
quando si rammenti che pro- 
prio l'Ultima cena èil luogo e il 
momento del comandamento 
dell’amore, l’unico comanda- 
mento della Nuova alleanza. E 
l'amore non ha confini. D'altra 
parte, i politici “cristiani” che 
oggituonano contro il Cenaco- 
lo queer sono gli stessi che 
brandiscono i rosari mentre 
fanno affogare nel Mediterra- 
neo i poveri Cristi. E normale: 
chi non ama la libertà dell’arte, 
nonamanemmenole persone: 
«Guai a voi, scribi e farisei ipo- 
criti...! Serpenti, razza di vipe- 
re!» (Matteo 23, 13 e 33). 


La patriota coraggiosa Alessandrina ľambasco, 
vittima dei Borboni: una memoria quasi cancellata 


(i chiamava Alessandrina Tambasco. 
 Fuprotagonista dei moti rivoluzionari 
i / scoppiati nel Cilento, in provincia di 
Salerno, alla fine del giugno 1828, che ven- 
nero stroncati nel sangue dalla soldataglia 
borbonica e dalla deportazione nelle galere 
del Regno delle Due Sicilie. Una *donna co- 
raggiosa" racconta Mariella Marchetti in.A- 
lessandrina (da poco pubblicato da Giusep- 
pe Galzerano, editore libertario e votato a 
dare storia ai "senza storia” )’che pagò con 
un prezzo troppo alto l'amore perla libertà" 
Ignorata dalla storia degli storici, almeno 
quelli che assomigliano ai “poeti laureati" di 
Eugenio Montale, la leggendaria Alessan- 
drina aveva trentasette anni (nacque a 
Montano Antilia nel 1791) quando, scrive 
Mariella Marchetti, assieme “alla madre, 
Rosa Bentivenga e alle sorelle, nella notte 


del 27 giugno del 1828, cucì delle coccarde 
bianche, divenute poi il simbolo identifica- 
tivo dei Filadelfi cilentani e degli insorti che 
reclamavano la libertà ispirandosi ai prin- 
cipi della Rivoluzione francese”. 


NELLA NOTTE del 30 giugno, “per gli insorti 
che erano entrati in Montano Antilia esul- 
tanti accompagnati dal suono delle campa- 
ne e dal sacerdote, don Giovanni De Luca, 
cheintonavail Te Deum, la coraggiosa Ales- 
sandrina si adoperò per sfamare quegli uo- 
mini con tutto quello che poté reperire nella 
sua casa, un gesto pericoloso ma senza dub- 
bio di premuroso accudimento, generosa- 
mente femminile, verso quegli uomini che 
erano padri, mariti, fratelli, figli”. Gli uomini 
della rivoluzione “chiedevano null’altro che 
fosse approvata la Costituzione e la riduzio- 


ne del prezzo del sale, odiosa e insostenibile 
gabella per un popolo costituito in gran par- 
te da poveri braccianti e da contadini stre- 
mati dal duro lavoro, ai quali era riservato 
un destino segnato daun determinismo im- 
placabile, darassegnazione, da duri sacrifici 
che in cambio restituivano poco, a volte 
niente, solo il necessario per sopravvivere”. 
La reazione borbonica fu spietata. Narra la 
Marchetti che “Alessandrina venne arresta- 
tacontuttalafamiglia: il fratello Vito venne 
fucilato a Bosco e decapitato, la sua testa e- 
sposta sulla pubblica piazza come macabro 
trofeo. Il marito Pietro Bianchi fu condan- 
nato a dieci anni di dura reclusione e morirà 
in carcere a seguito degli stenti. La madre di 
Alessandrinavenneinvece condannataasei 
anni di carcere, le due sorelle furono impri- 
gionate e liberate solo dopo aver patito pa- 
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PESEE CEA LI TES 
» Alessandri- 
na 
Mariella 
Marchetti 
Pagine:46 
Prezzo: 8,00 
Ed. Galzerano 


recchi mesi di detenzione”. Per Alessandri- 
na "arrivò la condanna di dieci anni di car- 
cere duro, prima a Salerno, poi nelle segrete 
umide e sotterranee dell’isola di Ponza. Il 
suo amato figlio rimase senza padre, senza 
madre; si aprì per questa famiglia uno sce- 
nario da tragedia che si protrasse per lunghi 
anni. Nonvennerisparmiata neppurelasua 
casa, che più volte fu violata e saccheggiata. 
Inoltre per Alessandrina, come ulteriore ag- 
gravamento di pena, calò lo stigma di donna 
di facili costumi, costruito ad arte da un'in- 
giusta e pervasiva macchina del fango”. Uscì 
“dal carcere duramente provata, con una 
gamba atrofizzata, claudicante”. A casa “a- 
spettò con speranza che Garibaldi passasse 
da Montano Antilia”. Naturalmente non “le 
fu mai riconosciuto nulla peril suoimpegno 
eil suo sacrificio”. 
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Parigi, ieri 1 oro e 2 argenti 
Altre 5 medaglie per l'Italia. Oro 


di Paolini-Errani nel doppio di tennis, 


argento nel fioretto 
e nel nuoto (1500n 


maschile a squadre 
1) con Paltrinieri 


A 1 | ds 


Djokovic trionfa nel tennis 


Novak Djokovic ha vinto l'oro alle 
Olimpiadi nel tennis battendo in due 
set Carlos Alcaraz. Djokovic è il terzo 
a realizzare il Career Golden Slam. 


I martedì con Argento 


Agosto con i classici dell'horror. 
Ogni sette giorni in 4k nei cinema 
“Suspiria” “Opera” “Profondo rosso” 
e “L'uccello dalle piume di cristallo” 


Modugno: “Volai tra le donne nude 
di Totò e i soldi regalati da De Sica” 


Sinatra mi odiava: 
avevo presentato 
Walter Chiari 

ad Ava Gardner 

e lei se ne era 
innamorata 


Pasolini era 
attratto dalla fine 
ma non fu 

un complotto: 
allora era chic 
essere comunisti 


) Stefano Mannucci 


ognavodi fare l’attore, nonil can- 
tante. Ero rimasto incantato da 
Ladri di biciclette. Scoprii l’indi- 
rizzo di De Sica, presi coraggio e 
bussaiacasasua. A un cameriere 
in livrea spiegai che dovevo par- 
lare al regista, questione di vita o 
di morte. Vittorio si stava facen- 
dolabarba: milanciò uno sguar- 
do damarpione. ‘Che vuoi? Non 
ebbi il fegato di dirgli che volevo 
lavorare conlui. Farfugliai: Dot- 
tore, è Natale, devo tornare in 
Puglia dalla famiglia..." Non ri- 
spose, mi fece dare tremila lire. 
Molto dopo, sul set de L'onorata 
società, mi disse: Ma quei soldi 
te li diedi o no?” 

Aprile 1994. Accomodato 
come un vecchio re nel 
salone della villa 
sull'Appia antica, Mo- 
dugno mi raccontó mil- 
le storie. Era il 25? del 
Grammy per Nel blu di- 
pinto di blu: Mr.Volare 
materializzó davanti ai 
miei occhi Ella Fitzge- 
rald, Louis Armstrong. 
E Ginger Rogers: “A Los 
Angeles con Rossano 
Brazzi e Trovajoli ero 
statoalDinah Shore Ra- 
dio Show. Ginger mi ba- 
cióemipresesottobrac- 
cio. Mi sentii Fred A- 
staire, avrei voluto dan- 
zareconlei, ancheseera 
invecchiata”. 

Hollywood e Cinecit- 
tà. Ecco Sinatra: “Frank 
mi chiamava my boy. E- 
ravenutoin Italia perun 
deludente tour. Portô la 
sua donna, Ava Gar- 
dner, a vedere Contro- 
corrente, lo spettacolo di 
Walter Chiari. Successe 
il patatrac. Ava si inna- 
moròdi Waltere Sinatra 
miodiò: ero stato io afa- 
re le presentazioni. La 

nostra cono- 
scenza era 


Domenico Modugno partita bene. 
Frank ospite 
di Radioclub, 


alla Rai: mia- 

vevano chie- 

sto di cantar- 
gli una canzone. Scelsi Ninna 
nanna, Sinatra mi pregò di co- 
piargli lo spartito: voleva inse- 
rirla nel suo repertorio. Corsi a 
casa a scriverlo, come un pazzo 
lo inseguii al Savoy, infine a 
Fiumicino. Era già partito per 
Londra. Provai a spedirla. Di 
certo non la cantò mai”. 


“Che schiaffo a Dorelli...": l'ultima 
intervista al divo, morto 50 anni fa 


Domandai a Modugno di 
Totò. “Nel ‘56 mia moglie Fran- 
caavevarecitato conlui ateatro 
perA prescindere. Così conobbi 
Totò: Sa, caro Modugno, noi 
siamo colleghi’ Mi fece ascolta- 
re Malafemmena, mi declamò 
A livella. La Faldini era preoc- 
cupata: Totò stava perdendo la 
vista. Possedeva uno yacht, ma 
aveva paura di andare per ma- 
re. Così ordinava ai marinai di 
ormeggiarlo al largo della Co- 
sta Azzurra. Simettevasulpon- 
te con un binocolo, per ore, a 
guardare le bagnanti nude. 
Quel riflesso del sole negli oc- 
chi lo stava rendendo cieco”. 

Franca Gandolfi, accanto a 
noi, sorrideva con benevolen- 
za.Quandola folgore avevatar- 
pato le ali al suo Mimmo, aveva 
dovuto contrastarne la tenta- 
zione dellaresa: un giorno, fuo- 
ri dalla clinica dove faceva ria- 
bilitazione, Modugno le chiese 
di lanciare la sedia a rotelle giù 
perladiscesa. Invece, dopo, era 
rimasto attaccato tenacemente 
all'esistenza. La voce non era 
più tonante, ma un mormorio 
che pareva un rituale di evoca- 
zione. “Mia moglie dice che mi 


sono fumato un braccio e una 
gamba? rise. Quel corpo dafar- 
fallone indomabile, che lo ave- 
va indotto a sedurre chiunque 
in giro per il mondo, adesso si 
orientavanella quiete domesti- 
ca. Cantava ancora, conservava 
tracce della guasconeria che lo 
aveva portato a rompere con 
Giovannini dopo Rinaldo in 
campo “Motivi idioti. Tutti e 
due fumantini, ci andavamo in 
puzza”; concesse che “Strehler 
è un maestro, ma accentratore. 
Rompe le palle con ogni detta- 
glio, però in scena ti resta un'e- 
conelle orecchie e fai come dice 
lui. Nell’Opera da tre soldi’ fui 
chiamato in extremis per sosti- 
tuire Gianni Santuccio. Si dice- 
va avesse avuto un malore, la 
verità è che Kurt Weill impone 
un timbro di fuoco”. 

E che dire di Eduardo? Mo- 
dugno ammiccò: “Con De Fi- 
lippo portammo al Sistina la 
storia di Masaniello. Mai tem- 
pi erano prematuri per un 
dramma musicale di stampo 
politico come Tommaso d'A- 
malfi. Ci serviva una protago- 
nista femminile: proposi Rita 
Pavone, già famosa perGiam- 
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Trionfo 
Modugno a 
Sanremo ‘58 
per “Volare” 

e con Franca 
Gandolfi 

FOTO LAPRESSE 


burrasca. Eduardo aggrottò le 
ciglia: ‘Chi sarebbe?” Era cini- 
co, gli piaceva fare lo snob. Sce- 
gliemmo Liana Orfei”. E Paso- 
lini, per il quale aveva cantato 
‘Cosa sono le nuvolein Capric- 
cio all’italiana? Modugno 
guardò lontano: “Un’anima 
dolcissima, ma irrimediabil- 
mente attratto dalla fine. An- 
dava in posti dove avrebbero 
dovuto piantare cartelli con 
scritto ‘pericolo di morte’ Certi 
ragazzi nonti perdonano etiri- 
cattano. Non credo al complot- 
to. Emortoin un'epocain cui e- 
ra chic essere comunisti”. Volti 
perduti, ľodio per Tenco dopoil 
suicidio: “Ti ammazzi se non 
vai in finale? Per dispetto non 
andai al funerale”. 

Già, Sanremo. Al Festival 58 
Modugno fa impazzire i came- 
ramen: allarga le braccia per 
far volare l'Italia del boom. Il 
giovanissimo Dorelli ha una 
crisi di panico: “Doveva esegui- 
re Nel blu dipinto di blu prima 
di me. Restò bloccato in quinta. 
Balbettò: ‘Non ce la faccio a u- 
scire sul palco, mi tremano le 
mani. Ripensai a Chaplin, Luci 
della ribalta, la scena con la ra- 
gazza che si rifiuta di ballare. 
Mollai un ceffone a Johnny, an- 
cora glifischiano le orecchie”. Il 
6 agosto 1994, pochi mesi dopo 
questa sua ultima intervista, 
Modugno si inquietò con un 
ambientalista all'Isola dei Co- 
nigli. E si addormentò, per 
sempre, davanti al mare. 
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NATO NEGLI USA 


| IL LIBRO DI SLOANE È il 1937 e con “Attraverso la notte" e la strana morte del professor LeNormand 
si inaugura un nuovo genere che ammicca un po' a Hitchcok e anticipa "L'invasione degli ultracorpi" 


Autodafé dell'astronomo 


e l'invenzione del “mistery” 


)) Valerio Cattano 


1 professore LeNormand, 
astronomo tanto capace 


nel 1906 e morto nel quanto inviso a molti col- 
19/4, una vita leghi, muore avvolto da u- 
trascorsa nel monto  nafiammachelo consumain- 
editoriale (tra le ternamente. A trovare il cor- 
altre cose come po imprigionato da queste 


Un 


direttore di “Rutgers 
iversity Press"), 


Wi 


liam Sloane ha 
pubblicato appunto 
"To Walk the Night" 
(1937) e anche "The 


lingue di fuoco che sembrano 
avere vita autonoma, sono 
stati Bark Jones e l'amico fra- 
terno Jerry Lister. Da quella 
sera, le loro vite non saranno 
più le stesse; anzi, Jerry Li- 


Edge of Running ster, nel tentativo di risolvere 
Water" (1939). la fine del suo mentore, ci ri- 
Stephen King metterà le penne, sparandosi 


scrisse: "Sono belle 
storie e possono 
essere lette 
semplicemente per 
piacere, ma ciò che 
le rende affascinanti 
e le porta a un 
livello superiore è il 
loro completo (e 

piuttosto 
spensierato) 
disprezzo per i 
confini di genere". 
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un colpo in testa. Jerry ha 
scelto la via più facile, perchè 
il compito di riassumere gli e- 
venti al dottor Lister - un ge- 
nitore che si chiede perchè un 
figlio così razionale abbia de- 
ciso di farla finita - tocca a 
Bark Jones. E così una notte, 
Bark e il dottor Lister si ritro- 
vano su una terrazza. Ed ini- 
zia il racconto, che ruota at- 
torno ad una figura femmini- 
le: quella di Selena, la vedova 
di LeNormand, che si è poi 
sposata con Jerry. 

A questo punto il lettore di- 
rà: tutto qui? Si tratta di una 
scena già vista, e quella dell'e- 
spediente narrativo di farrac- 
contare il presente infram- 
mezzando con lunghi fla- 
shback non è certo una novi- 
tà. Attenzione però: la trama 
appena esposta - struttura 
portante di Attraverso la not- 
te di William Sloane - fu scrit- 
ta nel 1937. Dunque, quella 
che appare come una falla 


» Attraverso narrativa, in realtàé un punto 
la notte di forza: dopo 87 anni, il ro- 
William Sloane manzo di Sloane, riproposto 
Pagine: 279 da Adelphi, é una pietra mi- 
Prezzo: 19€ liare da cui trarrà spunto un 


Editore: Adel- 


vero e proprio genere, che gli 


phi anglosassoni chiamano mi- 


stery. Torniamo alla trama: la 
vicenda ha inizio una notte 
del1936, quando Barke Jerry, 
invisita allaloro ex università, 
trovano il professor LeNor- 
mand avvolto da un fuoco si- 
mile a “un parassita che lo 
possedeva e lo consumava, 
apparentemente dotato di vi- 
ta propria”. Daqui parte Jerry, 


COSARESTERÀ 


BENEDICTABOCCOLI 


o sognato che mi davano il premio 
Nobel. Sì, proprio quello che dan- 
no a Stoccolma, il premio dei pre- 
mi! Mi telefona un signore con un 
accento strano, un misto di svedese e umbro 
emidice: “Complimenti signorina ho l’onore 
di annunciarle che le è stato assegnato il pre- 
mio Nobel!”. “A me?” “Sì, proprio a lei”. “For- 
se ha sbagliato persona!”. “Noi non sbaglia- 
mo mai!”. “Ma il Nobel per cosa? Io non ho 
scritto né romanzi né poesie, non ho fatto 


per ricostruire gli eventi al 
dottor Lister; vicende al cui 
centro si pone Selena, una 
donna altrettanto misteriosa, 
dotata di un magnetismo e di 
una intelligenza fuori dal co- 
mune. Gli interrogativi sulla 
fine di LeNormand, se possi- 
bile, si moltiplicano durante 
la narrazione, quando entra 
in scena Selena. Chi è vera- 
mente? Da dove viene? Come 
mai LeNormand, da tutti co- 
nosciuto come solitario e 
"sposato" al suolavoro, l'aveva 
presa in moglie? E quali sono 
le ragioni che spingono Jerry 
a sposarla a sua volta, pur co- 
gliendo che nell'esistenza del- 
la vedova ci sono dei punti po- 
co chiari? Per dare una rispo- 
sta a questi quesiti, Sloane ci 
conduce per mano in questa 
sorta di confessione che Bark 
Jones fa al dottor Lister, met- 
tendo in fila tutti i punti a sua 


disposizione. La notte sarà 
lunga per i due personaggi 
che giungeranno alla conclu- 
sione esausti: l'alba porterà u- 
narivelazione, anche selasto- 
ria resterà “illogica” e come 
sottolineano i protagonisti, 
ruota attorno a “ciò che non 
sappiamo". Questo romanzo, 
seppure ha 87 anni, non li di- 
mostra e potrebbe essere sta- 
to scritto ieri. Non si tratta di 


un giallo - sarebbe riduttivo 
catalogarlo cosi - e non puó 
essere inscatolato nella lette- 
ratura del paranormale”. 
Piuttosto, Attraverso la notte 
èunpiccolo capolavoro cheha 
dentro le sue pagine i germi 
dei racconti che lasciano in- 
quieti, e che - se volessimo 
trovare dei punti di riferi- 
mento cinematografici - ci 
fanno pensare alle inquadra- 


Una storia “illogica” Dietro le 
fiamme che divorano lo scienziato 
ľambieua figura della moglie, che 
poi sposa un allievo del marito 
Ma pure quest'ultimo finirà male... 


Tra il cuscino e Montale “Quella volta in cui 
vinsi il Premio Nobel... Ma era solo un sogno” 


Un mondo 
inquietante 
“L'invasione degli 
ultracorpi”, 1956, 
diretto da Don 
Siegel 


ture in bianco e nero di Alfred 
Hitchcok, alla paura som- 
mersa de La Cosa di Carpen- 
ter, o alle atmosfere di inquie- 
tudine crescente del Terrore 
dallo spazio profondo, il rifa- 
cimento de L'invasione degli 
ultracorpi diretto nel 1978 da 
Philip Kaufman, con prota- 
gonista Donald Sutherland. 
Finita la lunga notte del rac- 
conto di Bark al dottore Li- 
ster, il lettore resta vigile e in 
allerta; a quel punto si potrà 
concedere di leggere la prefa- 
zione di King che forse avreb- 
be trovato miglior posto alla 
fine delromanzo, come degna 
osservazione conclusiva: “Il 
mio unico rimpianto è che 
William Sloane non abbia 
continuato a scrivere. Se l’a- 
vesse fatto, sarebbe forse di- 
ventato un maestro del gene- 
re, o ne avrebbe creato uno 
completamente nuovo”. 


scoperte nel campo della chimica, della fisi- 
ca, della medicina, non mi sono mai battuta 
per la pace nel mondo, anche se sono favo- 
revole, perché a me? Non ho fatto niente”. 
“Ecco, la risposta se l’è data da sola. Lei ri- 
ceverà il premio Nobel perché non ha fatto 
niente!” “Mi scusi ammiraglio (non so per- 
ché mi è venuto di chiamarlo così), adesso 
date i premi a chi non ha fatto nulla?”. “Le 
pare poco? Oggi tutti provano a fare qualco- 
sa,intuttiicampi, con leloro opere, scoperte, 


esperimenti, parlano, parlano di sé, conti- 
nuamente, fino alla nausea! Lei capisce che 
trovare una persona che non fa niente, che 
non propone niente, nonè stato affatto facile, 
lei è una mosca bianca!”. “Senta generale, io 
la ringrazio, ma non capisco”. “Insomma 
questo Nobel lo vuole o no? Il re di Svezia a- 
spetta una risposta!”. “Va bene, non si può far 
aspettare il re, ma questo premio quanto mi 
verrebbe a costare?”. “Costare? Ma il Nobel è 
gratuito, anzi, insieme al premio lei riceverà 


una cospicua somma in denaro”. “Accetto! 
Dica pure al sovrano che sto arrivando! A- 
desso però la cosa più importante è: cosa in- 
dosserò alla premiazione? Io pensavo un Va- 
lentino, un Armani, un Fendi. Io glielo dico 
chiaro: senontrovo l’abito giusto non vengo! 
Pronto, pronto comandante... mi sente?”. A 
questo punto del sogno è cadutalalinea. Pec- 
cato! Mi sarebbe piaciuto una Boccoli accan- 
to a Carducci, Pirandello, Montale e altri ra- 
gazzacci. 
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uando quando quando. 

“Renzi: ‘Quando litigai 

con Obama e non gli ri- 
sposi al telefono per ore. Fu Biden 
a fare da paciere" (Corriere della 
sera, 30.7). Fu quando stava di- 
ventando il centravanti della Fio- 
rentina al posto di Batistuta e poi 
lo fregò il menisco. 

Subito. “Roghi a Roma, Gual- 
tieri:‘Subitounamappatura delle 
discariche abusive” (Repubblica, 
2.8). È sindaco da due anni, ma 
nessuno l’aveva ancora avvisato. 

Sempre più Chiara. “Mi chie- 
do se questa polemica sarebbe 
scoppiata se Imane Khelif avesse 
gareggiato nella ginnastica ritmi- 
ca” (Chiara Valerio, Repubblica, 
2.8). Ma infatti: pure nelle frec- 
cette. 

Laboxologa. “Khelifha perso 
molti match. Invece di ritirarsi 
subito la nostra atleta Angela Ca- 
rini poteva provare a vincere" 
(Laura Boldrini, deputata Pd, 
1.8). Non s fatta menare abba- 
stanza. 

Che fantasia. “Ho provato a 
immaginare cosa sarebbe succes- 
so un paio d’anni fa se un procu- 
ratore avesse ipotizzato che un 
uomo politico di primo piano - 
magari Berlusconi... -avesse favo- 
rito la mafia" (Piero Sansonetti, 
Unità, 2.8). Lui la finanziava di- 
rettamente. 

Li portano via. “Io rinascerò, 
cervo a primavera. Credo nell’Al- 
dilà: Lucio Battisti cercò di comu- 
nicare con me”, “Dice Mogol che 
due persone, tra di loro scono- 
sciute (una è una medium) gli 
hanno riferito di aver ricevuto se- 
gni inequivocabili da parte dello 
spirito di Lucio Battisti: chiedeva 
che l’amico di un tempo scrivesse 
in sua vece quei versi di addio che 
lui non aveva avuto il tempo di la- 
sciare... Giulio sente che quella è 
l'ispirazione giusta per scrive per 
conto di Battisti... Mogol non sta 
parlando per metafore. Mi garan- 
tisce che è tutto vero” (Antonio 
Polito, Sette-Corriere della sera, 
2.8). O, più semplicemente, aveva 
mangiato pesante. 

Il titolo della settimana/1. 
“La strategia di Israele. Quella di 
Netanyahu è una scommessa co- 
munque vincente” (Davide As- 
sael, Domani, 3.8). Ma infatti, sta 
andando tutto a meraviglia. 

Il titolo della settimana/2. 
"Netanyahu dà l'ok a nuovi nego- 
ziati” (Corriere della sera, 3.8). Do- 
po aver ammazzato il negoziatore. 

Il titolo della settimana/3. 
*Pina Picierno (Pd): 'El'Iran, non 
Israele, il problema del Medio O- 
riente" (Foglio, 31.7). Mainfatti, è 
quel che dicono anche i 40mila 
morti ammazzati a Gaza. 

I titoli della settimana/4. 
“Meloni rilancia la cooperazione 
con la Cina” (Verità, 29.7). “Melo- 
ni apre la via cinese” (Libero, 
29.8). Perciò aveva chiuso la Via 
della Seta: per aprirla. 

Il titolo della settimana/5. 
“Riformarela giustizia per evitare 
altri scandali” (Augusto Minzoli- 
ni, Giornale, 1.8). Smettere di ru- 
bare no, eh? 
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08:00 Tel 

09:00 Unomattina Estate 
11:30 Camper In Viaggio 
12:00 Camper 

13:30 Tgl Didascalia 
14:05 Un passo dal cielo 
16:05 Estate in diretta 
16:53 Che tempo fa 
16:55 Tgl 

17:02 Estate in diretta 
18:45 Reazione a catena 
20:00 Tel 

20:30 Techetecheté 
21:25 Nero a metá 
23:25 Cose Nostre 
00:35 Sottovoce 
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06:00 Olimpiadi Parigi 2024 Il 


meglio di... 

Qui Parigi 

Tg2 

Olimpiadi Parigi 2024 
Meteo 2 

Tg2 Flash 

O impiadi Parigi 2024 
T, 
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Olimpiadi Parigi 2024 
Tg Parlamento 
Olimpiadi Parigi 2024 
TG2 LIS 

Olimpiadi Parigi 2024 


Tg 
Olimpiadi Parigi 2024 
Notti Olimpiche 
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Agorà Estate 
Elisir 
Il commissario Rex 


Quante storie 
Passato e Presente 
Te3 

In cammino. | sentieri 
dell'anima 


Di là dal fiume e tra gli... 


Overland 

Geo 

Te3 

Blob 

Caro Marziano 


Un posto al sole 
Kilimangiaro 
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06:00 Finalmente Soli 
06:25 Tg4 


06:45 
07:45 
08:45 
11:55 

12:22 

14:00 
15:30 
16:48 


18:58 
19:39 
20:30 
21:25 
23:36 


g 
Stasera Italia 
la ragazza e l'ufficiale 
Love Is In The Air 
Tg4 
Detective In Corsia 
Lo Sportello Di Forum 
Diario Del Giorno 
Harry Wild - La signora 
del delitto 
Tg4 
Terra Amara 
4 Di Sera 
Come Un Uragano 
Out Of Sight - Gli oppo- 
sti si attraggono 


5 Canale 5 


Prima Pagina Tg5 
Tg5 - Mattina 
Morning News 
Tg5 

Forum 

Tg5 

Beautiful 

Endless Love 

The Family | 

La Promessa 
Pomeriggio Ci 
The Wall 

Tg5 

Paperissima Sprint 
Cornetto Battiti Live 
Tg5 - Notte 
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06:47 Chips 
07:41 Rizzoli&Isles 
08:34 Law & Order 


10:30 


C.S.I. New York 

Studio Aperto 

Sport Mediaset 
Backstage Cornetto Bat- 
titi Live 

| Simpson 

| Griffin 

Magnum P.I 

The Mentalist 

Studio Aperto 

Fbi: Most Wanted 
N.C.I.S. Unità Anticrimine 
Chicago P.D. 


23:05 Law & Order 


La7 


07:00 Edicola 
07:40 TG La7 
08:00 Omnibus Dibattito 
09:40 Coffee Break 
:00 L'Aria Che Tira 
a TG La7 
Eden - Un pianeta da 
salvare 
C'era una volta... il Nove- 
cento 
Padre Brown 
TG La7 
In Onda 
100 minuti - Perfette mai 
K-19 - The Widowmaker 
TG La7 Notte 
Camera con Vista 


Oggi siamo il primo operatore al mondo nelle energie rinnovabili 
e diamo energia a 60 milioni di famiglie e aziende in 28 Paesi. 
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18:45 
21:15 


23:20 
01:05 


02:45 
04:20 


17:50 
19:25 
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01:35 


Sex and the City 

To Catch A Killer - Ľuo- 
mo Che Odiava Tutti 
Nina dei lupi 

Come ti rovino le vacan- 


ze 
Il bacio che aspettavo 
Killer Elite 


NOVE 
Little Big Italy 
Cash or Trash - Chi offre 
di più? 
The Karate Kid - Per vin- 
cere domani 
Naked Attraction UK 


